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LA VOCE LIBERA SOTTO IL VULCANO
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Doris e altri relitti sotto lo specchio di Castel dell’Ovo 
Galeoni, forzieri e pirati sotto il mare di Napoli
C'è una Napoli sommersa,
che ha voglia di essere
ammirata. Una Napoli
che nasconde nei suoi
fondali Galeoni spagnoli,
Relitti, ma anche una ric-
ca varietà di flora e fauna
marina, e soprattutto, gio-
chi di luce e ampie grotte.
Il golfo di Napoli offre nu-
merevoli siti di immersio-
ne. All'interno del molo di
San Vincenzo, nelle ac-
que del Castel dell'Ovo, a
soli 24 metri di profondità,
riposa, distesa sul suo
fianco destro, la bettolina
bialbero, Doris. La profon-
dità bassa permette, an-
che, ai subacquei meno
esperti di godersi una del-
le più divertenti immersio-
ni, che offre questo mare.
La nave affondò intorno al
1950 dopo una tempesta,
durante la quale la poppa
si scontrò sulla scogliera
frangiflutti del porto. Ed
oggi è ancora lì, ormai
abitata da nume-
rosi polpi,
cernie, e "gat-
tucci" (squalet-
ti, del tutto
inoffensivi), che
aspetta solo di
essere visitata.
Nella zona tra il
Castel dell'Ovo e
il litorale di Portici
sono numerosi i re-
litti che giacciono
sul fondo: Se ne contano
una decina, quasi tutti Ga-
leoni Spagnoli del '600.
Ma sono in molti a pensa-
re che, in realtà, siano
molti di più. Spostandosi

più a Sud, nella zona tra
San Giovanni e Portici,de-
gne di nota sono, anzi ,
erano, le immersioni della
"scogliera sommersa", e
dei "Bagni della regina".
Una volta, in quello spec-
chio d'acqua, era possibi-
le ammirare l'accoppia-
mento dei delfini; oggi, in-
vece, quelle acque
so -

no mete,
ambite dai "cozzecari" (i
pescatori abusivi di cozze)
o addirittura, discariche a
cielo aperto. La zona che,
però, sembra offrire le im-
mersioni più belle di que-
sto mare è quella che va

da Castellammare alla co-
stiera amalfitana:  qui, in-
fatti, l'istituzione del Par-
co Marino ( fondato gra-
zie, soprattutto, all'inter-
vento di Marevivo) ha
consentito il rigenero del-
la flora, e della fauna loca-
li. Lo scoglio del Vervece,
Punta Scutolo, Punta

Campanella, La baia
di Puolo: sono solo
alcuni dei punti
d'immersione che
offre questo "para-
diso marino". Im-
mersioni che, se
sponsor izza te
maggiormente
dalle istituzioni
locali, richia-
merebbero un

gran numero di turisti.
C'è una Napoli sommersa,
che aspetta solo di "salire
a galla"; ma, per qualche
oscuro motivo, resta na-
scosta in un "mare di indif-
ferenza".

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it

San Giovanni A Teduccio -
Con la fine dell'intervento
pubblico nell'economia e,
soprattutto, con il declino
dell'Italia industriale, la zo-
na di San Giovanni a Te-
duccio, polo industriale in
grado, all'inizio del'900, di
risollevare l'economia della
città di Napoli, è divenuta
un triste agglomerato di pa-
diglioni abbandonati. Il suo
litorale ed il suo mare, poi,
sono diventati una vera e
propria discarica a cielo
aperto. Da
qui, nel
1999, la de-
cisione di
delocalizza-
re la centrale
Enel (sita sul
litorale di Vi-
gliena), e di
recuperarne
gli spazi per
usi civili. Si
pensava ad
una riqualifi-
cazione della fascia litora-
nea, ad un recupero del
rapporto tra il quartiere e il
mare, e alla costruzione di
centri d'attrattiva per i gio-
vani del territorio. Nulla di
tutto questo è stato fatto. La
centrale dell'Enel è ancora
lì, non più funzionante, ed
al suo fianco è stato costrui-
to un nuovo impianto a ci-
clo combinato. La scelta di
costruire quest'impianto
potrebbe rivelarsi non solo
un danno ambientale, ma,
anche, economico: l'ener-
gia, prodotta con il gas na-

turale, è, infatti, tra le meno
convenienti dal punto di vi-
sta dell'economia delle fon-
ti non rinnovabili. Bisogna,
poi, aggiungere che la co-
struzione del nuovo im-
pianto è stata autorizzata
senza alcuna valutazione
d'impatto ambientale. Una
decisione assurda, se si
pensa che il nuovo stabili-
mento sorge su una zona ad
alto rischio di inquinamen-
to (legge 426/1998). Il tutto
a discapito dei cittadini del

q u a r t i e r e ,
ma non solo:
Per le carat-
teristiche del
nuovo im-
pianto, l'in-
quinamento
prodotto dal-
la centrale,
produrrà, an-
che, effetti a
lunga distan-
za, come il
f e n o m e n o

delle polveri sottili. I più pe-
nalizzati dal nuovo proget-
to sembrerebbero essere,
però, i giovani: a San Gio-
vanni non esistono luoghi
di aggregazione culturale.
La scelta di costruire un
centro d'attrattiva avrebbe
consentito di tenere i ragaz-
zi lontani dalle strade, in un
territorio con un alto tasso
di delinquenza e di Camor-
ra. E allora, a San Giovanni,
che fine hanno fatto i giova-
ni, la cultura e il mare?

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it

Vigliena, tra camorra 
e vecchi fantasmi
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7 LE ELEZIONI A VOLLA – Ricci in affanno, Guada-
gno in pole position

7 LE ELEZIONI A SAN GIORGIO – I Comunisti vanno
a destra, ma Giorgiano ce la può fare

10 CRISI E VUOTI DI MEMORIA – A Portici bufere
politiche in Consiglio Comunale

12 LE ACCUSE E LE SMENTITE –Armando Di
Perna: “Alle polemiche, rispondiamo coi fatti”

13 TRA DESTRA E SINISTRA – Giovanni Busiello:
“Il sindaco Pinto ha fatto solo inutili promesse e
pochissimi fatti”

18 NOSTRA SIGNORA CAMORRA – A Portici le
offerte della chiesa vanno ai “fratelli carcerati”

21 FALLIMENTI AMMINISTRATIVI – A Massa di
Somma si rischia il dissesto finanziario e il sinda-
co pensa a dimettersi per… ricandidarsi

Quest’anno riparte un progetto nato diversi anni fa
(portavamo i calzoni corti…) messo su per allietare
le serate dei giovani di Pollena Trocchia, troppo
stanchi di far niente. Grazie all’impegno di Pa-
squale Montella, Arturo Piccolo e Luciano Cur-
cio, infatti tra giugno e luglio riparte lo storico
Torneo di Calcetto “San Giacomo Apostolo” a
Pollena Trocchia. Una esperienza stupenda
che attraverso il calcio riusciva a mettere as-
sieme giovani e non che per più di un mese si
sfidavano a pallone condividendo una pas-
sione. Sono passati quasi venti anni. E pur-
troppo in certi paesi l’unica vera attrattiva
resta ancora solo il gioco del calcio. 

Antonio Mengacci

L’Editoriale

Sguardi
A Ercolano i per-corsi

d’arte e fotografia
A PAG. 28

Questioni calcistiche
Al Parco Europa 

si firma per la “a”
A PAG. 26

Abbandonati
Pasquale abbandonato 

dalle istituzioni
A PAG. 23

E se nella 
Livella,
ci mettessimo
il Fiano?
Sono più inattuale del soli-

to. È come se nonostante gli anni mi fossi fermato
al palo. Fermo ai miei valori (per niente da esser
condivisi) e a quelli che i miei genitori (anche a
suon di mazzate, ma soprattutto con l’esempio)
hanno cercato di inculcarmi fin dalla nascita. Tut-
to corre. Si è troppo veloci per tutto. Non ci si in-
contra con gli amici dei tempi che furono e a qua-
si tutto si è abituati ad imporre un prezzo. Valori
materiali anche a relazioni che di materiale han
ben poco o quasi niente. Tra qualche giorno a San
Giorgio a Cremano e a Volla si tornerà a votare,
perché né questo né quell’altro candidato han
raggiunto la maggioranza: si va al ballottaggio.
Ma in giro, ancora pochi progetti. Passeggiando e
non poco col cane, mi è capitato di vedere meglio
e più da vicino il nostro territorio. Basterebbe po-
co, per rendere il Vesuviano, il pezzo di terra più
bello del mondo. Ultimamente mi è capitato di
andare al cimitero. Ci mancavo da anni e mi ero
riproposto di non entrarci più da vivo. Lì capisci e
percepisci quanto poco ci resta se si conduce una
vita del cazzo pensando solo ed esclusivamente ai
profitti. Ci son le cappelle e le fosse comuni, per
carità. Ma lì dentro (Totò docet) ognuno, come un
altro è tale e quale.

Paolo Perrotta
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Gli uomini passano, le
idee restano. Restano le
loro tensioni morali e con-
tinuano a camminare sul-
le gambe di altri uomini.

Giovanni Falcone
(morto ammazzato dalla mafia il

23 maggio del 1992, vent’anni fa) 
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Portici -  Mare balneabile
per il secondo anno con-
secutivo. Lo confermano i
dati Arpac: secondo i cam-
pioni d'acqua raccolti nel-
l'area delle Mortelle, il va-
lore degli enterococchi in-
testinali risulta di  192 su
un massimo consentito di
200 ogni 100 ml ; ampia-
mente al dì sotto dei limiti
invece la presenza di
escherichiacoli: 222 sul li-
mite di 500 ogni 100ml.
L'amministrazione però
quest'anno punta al rad-
doppio delle aree balnea-
bili lungo la costa. Il tratto
di mare antistante Villa d'
Elbeuf , a sorpresa,  è stato
classificato di "eccellente"
pulizia, data la bassissima
presenza di batteri. Anche
nell'area dell'ex Bagno
Rex i risultati delle analisi
indicano un mare pulito
entro i limiti di pericolosi-
tà. La balneabilità per que-
ste zone non è stata però
ancora assegnata a causa
dei dati meno incoraggian-

ti raccolti in passato. "Già
da quest'anno abbiamo
chiesto all'Arpac l'appro-
vazione per assegnare il
nulla osta per la balneabi-
lità - ha detto l'assessore
all'ambiente Franco Santo-

martino - In questi anni ab-
biamo realizzato una serie
di lavori per la riqualifica-
zione della zona costiera e
per la pulizia del mare, tra
cui il collettore dove da
mesi confluiscono gli sca-
richi fognari che un tempo
arrivavano a mare. Atten-

diamo i risultati delle pros-
sime campionature delle
acque che saranno effet-
tuati entro maggio e, pro-
prio grazie agli interventi
realizzati, speriamo di po-
ter avere finalmente l'inte-
ra costa di Portici balnea-
bile già da quest'anno".
Ma come è possibile che il
mare di Portici risulti bal-
neabile se è circondato da
zone costiere considerate
inquinate? "Negli ultimi
anni sono cambiati i criteri
di valutazione per l'inqui-
namento delle acque, i
tempi e le relative normati-
ve ministeriali per l'asse-
gnazione della balneabili-
tà - spiega Claudia D'Avi-
no, biologa e consulente
ambientale - I collettori fo-
gnari lungo la costa hanno
interrotto la presenza di
acqua dolce favorendo
l'azione dell'acqua di ma-
re che ostacola la presenza
dei batteri". 

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

IL MARE CHE BAGNA IL VESUVIO

L’Arpac definisce
i criteri: a Portici 
il mare è balneabile.
O forse no?!

Ercolano - La questione del-
la balneabilità della costa
vesuviana,è legata al siste-
ma fognario di ogni singolo
comune,ed è ancora aper-
ta.Affinchè il mare sia bal-
neabile,bisogna convogliare
gli scarichi fognari e reflui-
grazie a collettori e pompe
di sollevamento-negli im-
pianti di depurazione,nel
nostro caso in quello di Na-
poli est.Importanti tasselli
sono stati com-
pletati,come nel
caso del comune
di Portici,in cui le
acque reflue e
piovane si immet-
tono nella "Galle-
ria Vesuviana" e
grazie a pompe di
sollevamento,i li-
quami convogliano
nel depuratore.
Questo ha fatto si
che alcuni tratti sia-
no ora balneabili;
differente è la situa-
zione di Ercolano-
che per altro pregiudica la
balneabilità anche di Portici
che è ad essa collegata-,do-
ve il sistema fognario con-
voglia la quasi totalità dei
reflui cittadini nel collettore
di via Macello e da qui sfo-
ciano direttamente nel ma-
re,senza che siano collegati

anch'essi  alla "Galleria Ve-
suviana"per poi essere im-
messi nello stesso depurato-
re. Sebbene il progetto del
completamento del sistema
fognario, fosse già pronto e
finanziabile con fondi regio-
nali e del commissariamen-
to straordinario delle ac-
que,fu bloccato prima dalla
Giunta Bassolino, affinchè
tali fondi fossero utilizzati
per la I° emer-

genza rifiuti,poi dalla
successiva Giunta Caldoro
per la mancanza di copertu-
ra economica della struttura
commissariale, così che il
Comune di Ercolano,suo
malgrado, dovette ancora
una volta fare marcia indie-
tro. Ma è proprio di qualche
giorno fa,l'arrivo di buone

Nelle foto di Andrea Sarno, lo specchio non certo pulito del mare di Portici

Vizi (tanti) e virtù
della Galleria Ve
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Portici - La notizia è di
quelle che provoca stu-
pore: l'intero litorale por-
ticese potrebbe essere
ballabile per la stagione
estiva. Lo ha rivelato il
Sindaco, Vincenzo Cuo-
mo, a seguito della pub-
blicazione dei dati AR-
PAC (Agenzia Regionale
Protezione Ambiente
Campania). E' davvero
possibile, che, dopo così
poco tempo, il litorale
porticese torni ballabile?!
Pochi anni, o addirittura
pochi giorni, come nel
caso di Pietrarsa, posso-
no cancellare anni e anni
di scarichi abusivi, ed in-
quinamento?! Ecco cosa
ne pensa Nunzia Gentile,
responsabile provinciale
di Marevivo Napoli:
"L'ARPAC ha rinnovato
la balneabilità del Lido
delle Mortelle. Inoltre, i
primi due campionamen-
ti hanno attestato anche
la balneabilità del tratto
di mare antistante "Villa
Leboeuf", e l'ex lido
"Rex". E' tutto vero! Ma è
anche vero che negli ulti-
mi anni sono cambiati i
criteri di valutazione per
l'inquinamento delle ac-

que. Se prima si conside-
ravano ben 9 criteri,
adesso vengono presi in
considerazione, soltanto,
il livello di escherichia
coli, e quello di entero-
cocchi intestinali. Nel
caso di Pietrarsa, la situa-
zione è diversa: i lavori
per la modifica degli im-
pianti fognari sono stati
ultimati, ma pochi
giorni
n o n
basta-
no per
ripulire
il mare
da 50
anni di
avvele-
namen-
ti. So-
prattutto
non bastano, se i comuni
limitrofi (Ercolano e San
Giovanni) utilizzano an-
cora scarichi non a nor-
ma. La situazione, quin-
di, per quanto mi riguar-
da, non è cambiata. Il
mare continua ad essere
"superinquinato". Dello
stesso parere è, anche,
l'ingegnere Bruno Orri-
co, il "tecnico di Marevi-
vo": La situazione è peg-

gio che nel '73, dato che
non è stato fatto niente di
concreto per la depura-
zione delle acque mari-
ne! Anche il depuratore
di Pietrarsa, ultimato da
pochi giorni, serve a po-
co. E' stato costruito ma-
le, come d'altronde tutti
gli altri depuratori cam-
pani: gli scarichi conti-

nuano ad
andare a
mare. Ep-
pure i
passi da
fare sa-
rebbero
davvero
p o c h i :
B i s o -
gnereb-
be rifa-

re le condotte marine,
intercettare questi scari-
chi, e "collettizzarli" nel
depuratore di Napoli-est,
in grado di trasformare i
liquami da "chimico-fisi-
ci" a "biologici". Ma non
si provvede a farlo". Le
preoccupazioni, però,
non riguardano solo le
condizioni del mare, ma
anche quelle delle spiag-
ge. Queste versano in si-
tuazioni davvero critiche:

ovunque rifiuti, assi di le-
gno, pezzi di ferro, e si-
ringhe: la zona dell'ex li-
do Aurora sembrerebbe,
infatti, una delle mete più
frequentate dai tossicodi-
pendenti della zona. Ec-
co cosa dice Mauro Maz-
zone, giovane dirigente
di rifondazione comuni-
sta: "Centinaia di ba-
gnanti, che, ahimè, affol-
lano le spiagge porticesi,
attraversano un cantiere
aperto, quale è, attual-
mente, il lungomare. E
non si capisce come
l'amministrazione comu-
nale riesca a tollerarlo.
Bisognerebbe istituire un
servizio di vigilanza, e
non affidarsi a sparuti
cartelli di divieto". In-
somma, da quanto è
emerso, non resta che fa-
re i complimenti alle Isti-
tuzioni porticesi. Sono
riuscite a fare miracoli: il
mare di Portici è diventa-
to pulito. Improvvisa-
mente! Pare, infatti, che
anche il Vaticano si sia
interessato all' evento,
dichiarando il Granatel-
lo, "fonte d'acqua santa". 

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it

PER RIPULIRE IL MARE OCCORRONO MOLTI ANNI

Il responso di MareVivo:“il mare
a Portici non è balneabile

Clean-up al Granatello. Sotto: la protesta dei pescatori

(poche)
suviana

nuove, frutto dell'incontro in
Prefettura, di circa 1 mese fa,
del Comune con in testa il Sin-
daco Vincenzo Strazzullo e
l'assessore Assetto territorio e
LL.PP. Salvatore Solaro, con
l'Ente di ambito, la Gori, la Re-
gione e la Capitaneria di porto;
infatti il Comune a breve, a
mezzo conferenza stampa,an-
nuncerà che il CIPE finanzierà
l'opera per un importo di

20mln di euro.Ap-
pena la delibera
del CIPE sarà ese-
cutiva,il comune
potrà riattivare la
procedura di ga-
ra."Nel caso in
cui le precedenti
autorizzazioni
fossero scadute,il
comune provve-
derà in tempi
brevissimi,come
si spera faccia il
soggetto bandi-
tore (Regione

Campania o Ente d'ambi-
to),così che si possa ipotizzare
l'inizio dell'opera nella prossi-
ma primavera. Nel frattempo è
stato anche rifinanziato il com-
pletamento del sistema fogna-
rio della zona San Vito,-in par-
te già realizzato - per un im-
porto di 3mln di euro.

Titti Pariota
redazione@loravesuviana.it
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Col Centro Sinistra anche i “moderati” e Rosa Praticò la “passionaria”

Ricci in affanno, Guadagno in poleposition
Volla - Ancora poche
ore di campagna eletto-
rale e poi i vollesi sa-
pranno chi tra Angelo
Guadagno e Salvatore
Ricci sarà eletto primo
cittadino. Poche ore an-
cora di una campagna
elettorale che si è giocata
soprattutto sul grande te-
ma del Puc, il Piano ur-
banistico comunale pro-
messo dal sindaco uscen-
te e mai realizzato. Gua-
dagno (centro sinistra) al-
l'attacco di Ricci (centro
destra): "Smentisco del
tutto le voci avversarie
che dicono che in caso
di nostra vittoria il Puc
non sarà approvato: ter-

rorismo
ps i co -
log ico
con il
centro-
sinistra
il Piano
passe -
rà, in-
teragirò
sub i t o

con la Provincia e porrò
fine alla querelle, noi sia-
mo per uno sviluppo ar-
monico del territorio".
Ricci difende invece
l'amministrazione uscen-
te: "Proponiamo conti-
nuità amministrativa so-
prattutto per lo sviluppo
territoriale che garantia-
mo con l'approvazione
del Puc varato da questa
maggioranza. Con il cen-
trosinistra al governo si
farà un tonfo nel buio, un
ritorno al passato". Al pri-
mo turno, tuttavia, sono
emersi dati molto interes-
santi. Il Pdl si conferma
partito di maggioranza
relativa (21,57 percento
dei consensi) pur calan-
do drasticamente. Buono
il risultato del Pd che rac-
coglie il 20,30 per cento
dei consensi. Sotto tono
l'Udc del candidato cen-
trista Pasquale Petrone
superata sia dalla lista

cugina Moderati per Vol-
la che dall'altra centrista,
a sostegno di Ricci, Noi
Sud. Bene Rosanna Patri-
cò, unica candidata don-
na, che raccoglie quasi
mille voti, impercettibili
Fli, Sel e Idv. Campioni
di preferenze Agostino
Navarro del Pd con 574
voti; Gennaro De Simo-
ne del Pdl 489; Andrea
Viscovo di Noi Sud e
Guido Navarra appaiati
invece a 394 voti. Altro
dato interessante la diffe-
renza di voti tra le coali-
zioni e i candidati sinda-

co, dato che segnala un
rilevante voto disgiunto,
voto che pare aver favo-
rito al primo turno il can-
didato di centro sinistra
Angelo Guadagno. Se,
infatti, Ricci ottiene me-
no voti della coalizione a
suo sostegno, di segno
diverso il voto disgiunto
per Guadagno che pre-
mia soprattutto la scelta
del candidato sindaco
che raccoglie più con-
sensi rispetto alla propria
coalizione.

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

San Giorgio a Cremano -
Al ballottaggio per una
manciata di schede. No-
nostante abbia incassato
il 49,98 per cento dei
consensi, per soli quattro
voti il sindaco uscente,
Domenico Giorgiano,
non è riuscito a ripetere
l'impresa di cinque anni
fa, quando fu eletto al
primo turno con uno
schiacciante 54 per cen-
to. Nello spareggio del
20 e 21 maggio, il der-
matologo, appoggiato da
Pd, Idv, Api, Sel Verdi,
Fli, Partito Socialista,
Udeur, Moderati e Rifor-

misti, affronterà l'ex ca-
pogruppo di Margherita,
Idv e Pdl Aquilino Di
Marco. Quest'ultimo,
che ha ottenuto il 32,14
per cento delle preferen-
ze, sarà sostenuto dal-
l'Udc e ben quattro liste
civiche: La Città in Co-
mune, Alleanza dei Mo-
derati, Cento Passi e Con
te Sindaco Aquilino Di
Marco. Accantonati po-
lemiche, reclami e so-
prattutto l'ipotesi di un
riconteggio delle schede
per le 716 nulle e le 20
contestate, i sangiorgesi
saranno quindi chiamati

fra pochi giorni a sce-
gliere chi guiderà il go-
verno della città dal 22
maggio per i prossimi
cinque anni.  Un dato
certo al momento co-
munque c'è: la coalizio-
ne di centrosinistra gui-
data da Giorgiano si è

assicurata il 54,9 per
cento dei voti, il che si-
gnifica che se Aquilino
Di Marco dovesse vince-
re il ballottaggio non
avrebbe la maggioranza
in consiglio comunale.

Donatella Alonzi
redazione@loravesuviana.it

Angelo Guadagno, Ricci e sotto Rosa Praticò

Dopo il veleno 
Giorgiano verso il bis
e Di Marco in crisi 

Il favorito Mimmo Giorgiano e Aquilino Di Marco

San Sebastiano al Vesuvio -
L'asilo nido comunale ad un
passo dalla privatizzazione e
con la possibilità di un aumento
vertiginoso della retta mensile a
carico delle famiglie che potreb-
be passare da 250euro a 400eu-
ro. Queste le premesse di un
consiglio comunale infuocato in
cui maggioranza ed opposizione
sono ritornate dopo una lunga
pausa a darsi battaglia. Grande
accusatore della maggioranza di
centro sinistra come sempre il
leader dell'opposizione Genna-
ro Manzo che aveva fatto prece-
dere i lavori consiliari da una raf-
fica di manifesti fatti affiggere in
città. "Il sindaco Capasso - ha
tuonato Manzo - insieme alla
sua maggioranza, ha reso la no-
stra cittadina ancora più povera.
Con una delibera di giunta, infat-
ti, è stata aumentata la retta men-
sile dell'asilo nido da 265euro a
400euro ed inoltre è stato deciso
di regalare l'asilo ai privati". Al
controcanto, Nunzia Riccardi. "Il
conto del nido presenta un disa-
vanzo di circa 400mila euro - ha
ricordato Riccardi -, che gravan-
do sulle casse dell'ente viene ri-
partito indistintamente tra tutti i
contribuenti sansebastianesi.

Oggi con il personale disponibi-
le il nido funziona al 50per cen-
to delle sue potenzialità”. Di "un
classico esempio di privatizza-
zione all'italiana in cui il privato
ne trae un vantaggio, il pubblico
ci perde e il servizio degrada" ha
invece parlato il consigliere co-
munale della Federazione della
Sinistra Roberto Di Bernardini.
"Con dati alla mano - ha invece
documentato il consigliere di
opposizione Antonio Muccio - il
nostro comune nell'esternalizza-
zione dell'asilo nido ci perde
poiché i costi del personale -
420mila euro circa su un costo
complessivo di 470mila euro
circa - resterebbero a carico del-
l'ente comunale. In estrema sin-
tesi il comune si accolla i costi e
perderebbe circa 100mila euro
all'anno di mancata raccolta del-
le rette, che tuttavia aumentereb-
bero notevolmente a danno del-
le famiglie". Dati presentati da
Muccio non falsificati dalla mag-
gioranza che orfana del sindaco
Capasso, occupato in campagna
elettorale nei comuni vesuviani,
ha mostrato più di un segnale di
difficoltà.

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Debiti e privatizzazioni 
in casa di Pino Capasso
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Ercolano - Una petizione
per cancellare il contratto
con Equitalia. E' questa la
proposta che il consiglie-
re comunale dell'Idv di
Ercolano, Gianpiero Per-
na (nella foto), ha lanciato
in questi giorni ad asses-
sori e sindaco. Il colosso
della riscossione, scarica-
to dai comuni di mez-
z'Italia, ha infatti visto ca-
lare in maniera vertigino-
sa, nel corso di questi me-
si, consensi politici e po-
polari, diventando per
certi versi il capro espiato-
rio di una crisi che va
sicuramente al
di là dell'esa-
sperazione da
cartella esatto-
riale. "Calcare la
scia  già tracciata
a Napoli da De
Magistris, sarebbe
importante sia per
i cittadini che per
il comune di Ercolano-
chiarisce Perna-. In questi
anni Equitalia ha dimo-
strato, ascoltando le in-
credibili storie di cui sono
stati vittime numerosi er-
colanesi, di attuare un si-
stema di riscossione ves-
satorio, fatto di interessi,
quote, e rateizzazioni a

dir poco improponibili".
Ad Ercolano, Equitalia si
occupa della riscossione
dei cosi detti "tributi pe-
santi", tipo la Tarsu, nel-
l'ambito di un accordo
pluriennale siglato diversi
anni fa. Un sevizio che ol-
tre a generare lacune so-
ciali e rabbiose reazioni
non si è "fatto apprezza-
re"- come conferma Per-
na- nemmeno dal punto
di vista economico. "Il co-
mune ha incassato con
Equitalia solo il 12-13%
dei crediti dovuti.  Ritardi

che ovvia-
mente incidono anche
sulla pressione fiscale che
il comune, tra crisi e tagli,
esercita sui cittadini".
Pressione che potrebbe
essere attenuata, come
conferma il consigliere
dell'Idv, anche attraverso
l'assegnazione del servi-
zio ad imprese "più tolle-

rati ed efficaci", magari
gestite proprio dal comu-
ne. "Le soluzioni che si
potrebbero attuare sono
due- sottolinea Perna-: af-
fidare il servizio alla So-
get, l'altra impresa che si
occupa della riscossione
dei tributi minori (pubbli-
cità e occupazione di
suolo pubblico), oppure
creare una società in
house gestita dal comu-
ne. Un modo semplice

ed efficace per abbattere i
costi e creare occupazio-
ne". Una richiesta di di-
vorzio che potrebbe esse-
re presentata già a fine
giugno, quando il consi-
glio comunale si ritroverà
in aula per l'approvazio-
ne del bilancio.  

Ciro Formisano
redazione@loravesuviana.it

Portici - A poco meno di 2
anni,dalla terribile scom-
parsa dell'ex sindaco di
Pollica,Angelo Vassallo,
ucciso dalla camorra, il
giornalista e scrittore mar-
chigiano Luca Pagliari,
porta in scena la sua storia,
la "Storia di un uomo co-
raggioso", nei teatri e scuo-
le italiane. Lo spettacolo
ideato e prodotto dallo
stesso giornalista, con il
patrocinio del Ministero
dell'ambiente ed in colla-
borazione con la fonda-
zione "Angelo Vassallo-
sindaco pescatore", è stato
messo in scena al teatro
Roma di Portici, il 28 apri-
le scorso.L'evento ha visto
la collaborazione dell'am-
ministrazione comunale
che nella persona del sin-
daco Enzo Cuomo,era
quindi, anch'egli presente,
insieme ad Antonio e Mas-

simo Vassallo, figlio e fra-
tello della vittima. "Angelo
Vassallo-afferma Luca Pa-
gliari-ha resuscitato parole
morte da tempo, come
onestà, legalità, trasparen-
za e coraggio.Il mio obiet-
tivo è quello di mantenerle
in vita, evitando scontato
pietismo.Lo spettacolo si
rivolge soprattutto alle
nuove generazioni, perché
cambiare per dare forma
ad un nuovo mondo, è
sempre possibile". Attra-
verso la riproduzione di
filmati, articoli di giornali e
attrezzi da pesca, viene ri-
percorsa la storia dell'ex
sindaco che si è battuto fi-
no alla morte per la tutela
del suo territorio, preso di
mira dalla camorra che
non ha esitato a far fuoco e
ad ammazzare. 

Titti Pariota
redazione@loravesuviana.it

A Ercolano, petizione
da Idv contro Equitalia

Le parole di Angelo
sbarcano a Portici
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Ecco a voi il “tagadà” in Consiglio Comunale

A Portici, crisi a sinistra e vuoti a destra
Portici - Il "Tagadà" è
un'attrazione da parco
dei divertimenti dove le
persone, sedute in cer-
chio, devono mante-
nersi forte per non ave-
re la sensazione di sob-
balzare dalla propria
poltrona. A Via Campi-
tel l i  non c'è i l  luna
park, ma da quando Sel
è uscito dalla maggio-
ranza, ogni consiglio
comunale rischia di di-
ventare come un giro
sulla giostra. L'introdu-
zione dell' addizionale
I.r .p.e.f ,  dovuta dal-
l'amministrazione per
far fronte ai tagli del go-
verno, non è mai pia-
ciuta ai rappresentanti
del partito di Vendola
che, dal momento della
discussione sulle nuove
imposte - avvenuta nel
2011- sembra aver ini-
ziato le manovre di al-

lontanamento dalla
maggioranza; manovre
completate e sancite
nelle ultime settimane.
Un' allontanamento
giudicato "Pretestuoso"
dal sindaco Cuomo
che, forse, intravede al-
tre motivazioni dietro l'
uscita di Salvatore Iaco-
mino e Vincenzo Ar-
ciello.  "Spero ancora in
una possibilità di dialo-
go - dice Pasquale San-
nino di Italia dei Valori
-  Questa fuoriuscita
dalla maggioranza po-
trebbe compromettere
eventuali  accordi di
coalizione in caso di
future elezioni ammini-
strat ive".  Infatt i ,  gl i
esperti di metereologia
poli t ica annunciano
possibili elezioni entro
un anno. "Non accette-
remo una chiusura anti-
cipata di questa ammi-

nistrazione" ha comun-
que dichiarato Salvato-
re Iacomino, visto che
le ultime elezioni si so-
no svolte nel 2009.  Ad
arricchire gli scenari
politici, ci hanno poi
pensato i risultati delle
ultime amministrative
che pongono grossi
punti interrogativi sul-
l'alternativa di centro-

destra che sarà propo-
sta alla città. I prossimi
incontri del consiglio
comunale, che preve-
dono la discussione sui
temi del bilancio co-
munale, sanciranno
quasi sicuramente il de-
stino amministrativo di
Portici.

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

I fuoriusciti da casa Cuomo: Iacomino e Arciello

Volla - Un vero e proprio
exploit elettorale, così si
può definire il risultato
elettorale di Agostino Na-
varro, volto giovane della
politica vollese (e del Pd
vesuviano) che sfiorando
i 600 voti è stato il più
votato a Volla e tra i gio-
vani più votati nel centro
sud Italia alle passate ele-
zioni amministrative.
Con 574 voti ha fatto il
pieno di consensi, in
tempi di clima di "antipo-
litica" come si entra nelle
case della gente? All'anti-
politica va contrapposta
la buona politica. La gen-
te è ormai disillusa, stan-
ca ed a tratti esasperata
ma credo sia ancora di-
sposta ad ascoltare ed a
sostenere coloro che in
maniera credibile incar-
nano un progetto di cam-
biamento e di antitesi alle

nefandezze dell'esisten-
te. Quanto è costata la
sua campagna elettorale?
Pochissimo. Meno di 500
euro e per lo più frutto di
libere e piccole sottoscri-
zioni. Quali sono stati i
temi principali della sua
campagna elettorale? Il
leitmotiv ha riguardato
tutte le tematiche per le
quali mi sono prodigato
in questi ultimi cinque

anni di opposizione al-
l'Amministrazione Ricci
ossia la questione del tra-
sporto pubblico locale,
dell'internet wi-fi, della
trasparenza e dei diritti
dei disabili. Cinque anni
fa fu accusato di aver rac-
colto molti voti perché il
suo parente, Guido Na-
varra, era stato già sinda-
co di Volla. Oggi lei ha
staccato nettamente nei

consensi Guido Navarra.
Cinque anni fa io e l'ex
sindaco  Guido Navarra
eravamo entrambi candi-
dati nei Democratici di
Sinistra e lui risultò il pri-
mo ed io il secondo degli
eletti. Ad esser sincero
credo che quest'anno
l'ordine si sarà invertito
per il semplice fatto che
Guido avrà iniziato tardi
la sua campagna elettora-
le avendo maturato la
scelta di ricandidarsi so-
lamente la sera preceden-
te alla consegna delle li-
ste. A Volla gli elettori
hanno premiato un volto
giovane del Pd. Anche lei
sostiene la candidatura di
un quarantenne alla se-
greteria del Pd napoleta-
no? A Volla il Pd ed i suoi
elettori hanno premiato
non solo me ma anche
altri giovani e basta pen-

sare ad esempio a Gian-
luca Pipolo ed a Giusep-
pe Antignano. Io credo
che il rinnovamento non
parta dal mero dato ana-
grafico e quindi il soste-
gno ad un candidato alla
segreteria del Pd napole-
tano debba basarsi su al-
tri parametri e non sem-
plicemente sull'età. Ri-
sponde così per non far
torto al suo amico Pino
Capasso, sindaco di San
Sebastiano che ambisce
alla segreteria del Pd? No
non per questo, figuria-
moci. Con Pino Capasso
c'è da tempo un rapporto
di stima e di collabora-
zione fattiva e leale per il
bene del nostro territorio
che prescinde da qualsia-
si collocazione interna al
Pd.

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Tra medici e “sponsorizzati”, vince un giovane che ci crede

Agostino Navarro il più eletto a Volla

Agostino Navarro, il futuro dentro il Pd

In tutti i Comuni del-
l ’Asl  Na 3 Sud, de-
nunciano alla Procura
della Repubblica la
totale mancanza di ri-
cettari medici che la
Zecca del lo stato
avrebbe divutio affi-
dargli e dopo quasi
sei mesi, non ha an-
cora consegnato cau-
sando seri problemi
per l ’utenza. Nella
denuncia fatta al la
Procura si evince ad-
dirittura il reato di in-
terruzione di servio

Senza 
ricette, la
denuncia
dei medici
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Il fedelissimo del sindaco, presenta un Bilancio “positivo”

Di Perna:“Alle accuse rispondono i fatti”
Sant'Anastasia - E' giova-
ne e promettente ed è, cri-
si di maggioranza a parte,
un fedelissimo della squa-
dra che Carmine Esposito
sta traghettando fuori da-
gli schemi di partito. Ar-
mando Di Perna, nono-
stante la giovane età ha
un'esperienza politica
che conta due legislature.
Assessore Di Perna alla
luce del momento di crisi
politica a Sant'Anastasia,
che importanza assume il
bilancio? "Presentare il bi-
lancio significa fare i con-
ti con quello che si è fatto,
e non quello che si vuole
fare. Poiché la crisi della
maggioranza si basa sulle
cose fatte e su quello che
eventualmente manca, è
importante ragionarci so-
pra per capire cosa ha
portato allo sfilacciamen-
to di una maggioranza
uscita dalle elezioni con
un consenso alto". Com'è
la situazione economica
del vostro Comune? "Dal
conto consuntivo che ho
presentato in Consiglio
Comunale si evince un
avanzo di amministrazio-
ne di 8 milioni di euro, tra
cui quello disponibile è di
2 milioni e 600mila euro.
Questo significa che c'è
stata una gestione positi-
va. L'accusa che ci arriva
da più fronti di essere
u n ' a m m i n i s t r a z i o n e
'spendacciona' cade da
sola. In più abbiamo fatto
un'analisi insieme alla ra-
gioneria sulle spese del

2011 che riguardano con-
cessioni di contributi ad
associazioni, feste religio-
se, organizzazione di
eventi, convegni e spetta-
coli. Abbiamo ottenuto
un totale veramente basso
cioè 34mila euro, a fronte
di una spesa complessiva
di 13 milioni. Siamo vera-
mente ai minimi termini e
difficilmente, dato tutti i
v i n c o l i
che abbia-
mo, po-
t r e m m o
spende re
di più nel
2012. Dico
questo per-
ché alcune
delle pole-
miche in
corso ri-
guardano proprio queste
spese, considerate "spre-
chi", dal gruppo Pdl, ca-
peggiato da Annarita De
Simone e Rossella Cicca-
relli, che hanno abbando-
nato per ultime la mag-

gioranza. Perché la mag-
gioranza si è divisa? "L'al-
tro motivo della spaccatu-
ra è, secondo loro, una di-
vergenza caratteriale con
il sindaco. Francamente
credo sia riduttivo pensa-
re che sia solo questo il
motivo della rottura, che
poteva portare ad elezioni
anticipate, e di conse-
guenza a spese veramente

i n u t i l i
per la
colletti-
v i t à .
Un'ele-
z i o n e
c o s t a
c i r c a
150mi-
la euro
ai citta-

dini anastasiani. In questi
due anni pensiamo di
aver portato avanti il pro-
gramma politico presen-
tato agli elettori: la que-
stione Amav è stata risolta
con il fallimento della dit-
ta e oggi abbiamo affidato

il servizio di raccolta dei
rifiuti e pulizia alla Gpn in
affidamento provvisorio,
che sta lavorando molto
bene; sono stati affidati i
lavori dell'isola ecologica
e del cimitero, e abbiamo
risolto il problema par-
cheggi con la striscia blu,
dal prezzo irrisorio, 25
centesimi ogni mezz'ora,
una misura apparente-
mente impopolare che in
realtà ai cittadini e ai ne-
gozianti è piaciuta, per-
ché finalmente si trova
parcheggio al centro. Sul
programma elettorale era-
no scritte queste cose,
quindi chiedo a chi ha ab-
bandonato la maggioran-
za: dove abbiamo pecca-
to e in cosa non abbiamo
fatto il nostro dovere? Il
Sindaco è sanguigno, ma
tra noi è forse quello che
ama di più questo territo-
rio e lo difende contro tut-
to e tutti". Perché Carmine
Esposito ha abbandonato
il Pdl? Oggi per fare bene
il sindaco non devi essere
inserito nel sistema dei
partiti perché sono lontani
dai cittadini. Questa scel-
ta ci porta a delle grandi
difficoltà ma abbiamo un
progetto da portare avanti
e faremo di tutto per con-
cluderlo. Se un domani
malauguratamente si do-
vesse andare al voto ci ri-
candideremo sempre nel-
l'area di centro destra, ma
con una lista civica.

Daniele De Somma
redazione@loravesuviana.it

Il fedelissimo di Esposito Armando Di Perna

RICEVIAMO E PUBBLI-
CHIAMO - Sono mesi
ormai che assistiamo a
continui attacchi alla
politica e ai loro rappre-
sentanti. Attacchi sicura-
mente comprensibili vi-
ste le gravissime eirrego-
larità compiute da dirig-
wenti nella gestione dei
soldi pubblici mentre
milioni di cittadini fanno
enormi sacrifici per arri-
vare a fine mese. C’è
una disoccupazione che
rasenta livelli storici sfio-
rando a Sud il 50% con
migliaia di imprese che
sono costrette con grave
responsabilità delle ban-
che a chiudere con con-
seguenze disastrose an-
che per chi ci lavora. E’
un periodo difficile che
richiese specie durante
la perdita di consensi
una assunzione di gran-
de responsabilità per di-
mostrare ai cittadini che
c’è una parte della clas-
se dirigente sana che sta
dalla parte dei cittadini.

Cosimo Tarantino
continua su 

www.loravesuviana.it

L’antipolitica
è un guaio
serio
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Area Pip, Isola Ecologica, Rione Micillo e Parco Europa: fantasmi

Busiello: “Pinto ha fatto solo chiacchiere!”
Pollena Trocchia -
"Ognuno ha ricevuto un
contentino, un giocatto-
lo. C'è chi ha saputo
usarlo e si è divertito e
chi non ha saputo nean-
che giocare", queste le
dure parole del consi-
gliere Giovanni Busiello,
a circa un anno dalla fi-
ne del mandato dell'am-
ministrazione retta da
Francesco Pinto. Quali
saranno le valutazioni
circa le opere realizzate
nei primi quattro anni?
Iniziamo dall'area p.i.p.
di cui "da due anni non
si hanno più notizie.
Chiaro che si sia trattato
di una notizia di realiz-
zazione solo per una
questione di impatto
pubblicitario". Non mol-
to diverse le opinioni
sull'isola ecologica i cui
finanziamenti arrivarono

nel 2007 e che, dopo la
prima conferenza stam-
pa nel 2008, "è entrata
nel dimenticatoio men-
tre tutti accusano tutti
circa le responsabilità
del ritardo". I lavori pub-
blici poi non terrebbero
conto delle priorità: sa-
rebbe un'urgenza, se-

condo Giovanni Busiel-
lo, la realizzazione del-
l'arteria di collegamento
col Rione Micillo, non lo
sarebbe di certo la co-
struzione di un parcheg-
gio ai Musci. È invece
una priori tà da circa
vent'anni l'ampliamento
del cimitero dove però

sono stati riscontrati pro-
blemi e un si spera sol-
tanto temporaneo bloc-
co. Le motivazioni? Se-
condo Busiello "tre rate
e a costi troppo elevati e
nessuna garanzia di tipo
giuridico". Non è andata
meglio ad un'altra strut-
tura importante del terri-
torio, l'Apicella, per cui
"l'amministrazione non
ha fatto altro che com-
piere operazioni di fac-
ciata". "Tecnicamente
non c'è alcuna alternati-
va all'Apicella. Chi an-
drebbe a Nola?". Troppo
lontana! E poi ci sono i
giovani, quelli per cui
dovrebbe nascere a bre-
ve un forum, quelli per
cui sono stati ricreati i
campetti di via Esperan-
to, dati in gestione ad
una ditta privata e dove
sarebbero potute essere

realizzate "iniziative",
quelli a cui avrebbero
potuto dare nuovi posti
di lavoro con la realizza-
zione dell'area p.i.p. E
per il resto, "stiamo assi-
stendo ad un totale sfa-
scio delle politiche so-
ciali - prosegue Giovan-
ni Busiello - e per quan-
to riguarda le pari - op-
portunità, peggio che
andar di notte". E i meri-
ti? "Questa amministra-
zione, arrivata nel perio-
do di post emergenza ri-
fiuti, è riuscita a realiz-
zare il servizio di raccol-
ta differenziata e a man-
tenere nel lungo periodo
un paese pulito e fiorito,
anche se, in questo caso,
si dovrebbe trattare solo
di normale amministra-
zione".  

Roberta Migliaccio
redazione@loravesuviana.it

Il leader dell’opposizione Busiello e Pinto
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L’opposizione abbandona l’aula, ancora crepe in maggioranza

Passa il Bilancio, Esposito mostra i muscoli
Sant'Anastasia - Il sinda-
co anastasiano Carmine
Esposito resta al suo po-
sto. È questa la notizia
più importante sancita
dall'ultimo Consiglio Co-
munale, che aveva come
principale ordine del
giorno l'approvazione
del bilancio consuntivo.
Un dibatti to che si è
svolto a senso unico, vi-
sto l'abbandono dell'au-
la dei consi-
glieri d'op-
pos i z ione ,
c a p e g g i a t i
dal leader Pd
locale Gio-
vanni Barone,
in segno di
protesta. Ad
a p p o g g i a r e
l'amministra-
zione Esposito
è arrivato il gruppo del
Psi di Carmine Capuano.
Per ora è stata scongiura-
ta l'ipotesi di una gestio-
ne commissariale a San-
t'Anastasia, anche la se
la maggioranza Esposito,
uscita dalle scorse ele-
zioni con un grande con-
senso, resta in bilico. Il
Consiglio è stato poi
scandito dai durissimi at-
tacchi del sindaco ai
consiglieri Pdl che han-
no deciso di passare al-
l'opposizione: "Giorgio
De Filippo, Annarita De
Simone e Rossella Cicca-
relli  non hanno mai
espresso il loro dissenso
in Consiglio Comunale,
come l'opposizione ha
potuto registrare, quindi
il loro abbandono della
maggioranza non è da ri-
cercare in un'ottica poli-
tica". Il sindaco ha poi
dato la sua versione dei
fatti del voltafaccia dei
tre consiglieri, ricercan-
dola in motivi, a suo di-
re, completamente per-
sonali: "Annarita De Si-
mone voleva che il fra-
tello facesse l'assessore
ai lavori pubblici e al-

l'urbanistica, io risposi
che non poteva avere un
parente in giunta e le ho
offerto una carica perché
credo che un Consigliere
Comunale ha la legitti-
mità di una posizione in
giunta. Giorgio De Filip-
po ad agosto dell'anno
scorso, quando fu inda-
gato, mi chiese di pren-
dere una posizione a suo

favore. Io
non l'ho
fatto per-
ché si trat-
tava di
p o s s i b i l i
reati com-
messi nel-
la sfera
puramen-
te priva-
ta. Per

quanto riguarda la signo-
rina Rossella Ciccarelli

lei è la fidanzata del pro-
prietario del centro spor-
tivo Gianguglielmo, pro-
tagonista in questi anni
di una complicata que-
stione giudiziaria. Abbia-
mo cercato di capire se
poteva esserci la possibi-

lità di risolvere il proble-
ma, ma non è stato pos-
sibile. È per questi motivi
puramente personali che
i tre hanno abbandonato
la maggioranza."

Daniele De Somma
Redazione@loravesuviana.it

Sant'Anastasia - Nel po-
meriggio di ieri, giovedì
17 maggio, si è svolto
presso la Sala Consiliare
di Palazzo Siano il con-
vegno "Le Pari Opportu-
nità nell'Informazione".
L'iniziativa, ideata dalla
Commissione Pari Op-
portunità di Sant'Ana-
stasia, ha riscontrato un
notevole successo gra-
zie alla partecipazione
del presidente dell'Or-
dine dei Giornalisti del-
la Campania, Ottavio
Lucarelli, e della presi-
dente della Fondazione
AdAstra, Fiorella Bilan-
cio, che hanno parteci-
pato al dibattito per sen-
sibilizzare l'opinione
pubblica sull'importan-
za di una corretta infor-
mazione. "L'idea nasce
per ricordare la giornata
della libertà d'informa-
zione nel mondo (3

maggio) e dalla volontà
di divulgare la Carta per
le Pari Opportunità e
l'uguaglianza sul lavo-
ro. La Carta di Parità - ci
tiene a precisare la pre-
sidente della CPO,
Francesca Beneduce - è
stata sottoscri t ta da
aziende e Pubbliche
Amministrazioni italia-
ne ed è sostenuta, tra gli
altri, dal Ministero per
le Pari Opportunità e da
tutte le sigle sindacali.
Le azioni disposte dalla
carta sono legate a tre
obiettivi principali: lot-
tare contro tutte le for-
me di discriminazione
sul luogo di lavoro, va-
lorizzare le diversità al-
l'interno delle organiz-
zazioni aziendale con
particolare riguardo alle
pari opportunità tra uo-
mo e donna e favorire
l'occupazione femmini-

le. Questo convegno -
conclude la presidente
Beneduce - ci ha fornito
l'opportunità di chiede-
re anche la massima
collaborazione dei gior-
nalis t i ,  in quanto da
questo momento in poi,
abbiamo deciso, che
proprio in virtù della
grave crisi economica
che il Paese sta vivendo,
sia opportuno da parte
nostra dare l'esempio

nel contribuire al taglio
delle spese. Difatti i no-
stri eventi saranno pub-
blicizzati non più attra-
verso manifesti murari
ed inviti, ma solo utiliz-
zando il web ed il buon
vecchio passaparola. È
tempo di bilanci ed an-
che noi forniremo il no-
stro in modo dettaglia-
to".

Giovanna Terracciano
redazione@loravesuviana.it

A Sant’Anastasia si celebra 
la libertà di informazione in “rosa”

Scene da Consiglio Comunale, a sinistra Esposito

Francesca Beneduce e Gabriella Bellini

Somma Vesuviana - Ve la
ricordate “Emanuelle” in-
terpretata da Laura Gem-
ser?  In città, su facebook, è
spuntato un video “Ema-
nuele in albergo” in cui
l’assessore alla cultura della
giunta Allocca (Emanuele
Coppola), è ripreso in un
video, non hot ma comun-
que alquanto compromet-
tente (almeno per il ruolo
pubblico) in desabillè co-
perto solo da un asciuga-
meni che poi si fa cadere....
Niente di osceno, ma si è
scoperto l’arcano: il nipote
che aggiorna la pagina fa-
cebook con cui l’assessore
comunica alla città, per
scherzo gli ha postato un
video giratogli dalla fidan-
zata due anni fa: in albergo
appunto. 

Emanuele 
in albergo
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Volla - La fine del mondo è
imminente! Crolla tutto! E
crolla anche la Masseria di
Via de Carolis, dopo anni
di impalcature anch'esse
fatiscenti, lo scorso 7 apri-
le, i resti di una delle più
antiche masserie della cit-
tadina sono crollati senza
arrecare per fortuna nes-
sun danno a persone, se
non il disagio per coloro
che abitano nei pressi di
quella che un tempo era la
masseria appartenente
proprio alla famiglia De
Carolis; una delle princi-
pali cause può essere ben
immaginata: una manuten-
zione non del tutto effi-
ciente e anni di abbando-
no hanno fatto la loro par-
te. Tempestivo però, c'è da
dirlo, è stato il lavoro svol-
to in questi giorni; la mas-
seria è stata infatti abbattu-
ta e presto saranno com-

pletati i lavori per la riaper-
tura della strada. Tempo fa
si era comunque ipotizza-
to di poter ricavare da que-
sta dimora, la quale ora
appartiene a ben undici
proprietari, degli apparta-
menti, ma il progetto sem-
bra non essere mai stato di
facile esecuzione ed è un

peccato se si pensa a
quanto avrebbe potuto es-
sere valorizzata una strut-
tura così antica in una zo-
na del paese tra l'altro an-
che abbastanza lontana
del centro. Occasione per-
sa o volutamente sprecata? 

Valentina Ferrante
redazione@loravesuviana.it

Ottaviano -  Gli abiti di
Mimmo Tuccillo, al Festi-
val del Cinema di Cannes .
Lo stilista vesuviano, infatti
ha preparato due abiti d'al-
ta moda che verranno in-
dossati da due attrici napo-
letane, che sfileranno sulla
"croisette" francese dal 16
al 27 Maggio prossimi. Le
attrici sono Nunzia Schia-
no e Rosaria
d'Urso, tra le
protagoniste
del film italia-
no in concorso
a Cannes "Rea-
lity" del regista
Matteo Garro-
ne, già vincito-
re alla mostra
del cinema
francese con
"Gomorra". Lo stilista otta-
vianese, poi, entra nei det-
tagli, rivelando i segreti
delle sue due creazioni.

"Per Nunzia Schiano, ho
scelto il colore arancio,
nella sfumatura che ricorda
un tramonto napoletano,
abito particolare arricchito
con un ricamo a mano, po-
chette abbinata, e "copri
spalle"  in shantung di seta.
Mentre per  Rosaria d'Urso,
ho scelto il nero e rosa co-
rallo; ad impreziosire l'abi-

to, una col-
lana di co-
rallo origi-
nale prove-
niente dalle
officine de-
gli artigiani
di Torre del
Greco. Due
generi di-
versi per
due donne

diverse, con due caratteri
diversi per cui i loro abiti
saranno la personificazio-
ne del loro essere." 

Mimmo Tuccillo al
Festival di Cannes

Via De Carolis, crolla la
storica Masseria a Volla

La storica masseria di via De Carolis abbandonata
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Sergio Vigilante: “Pensavo ad uno scherzo. E’ un’azione vergognosa!”

Le offerte della chiesa ai fratelli carecerati
Portici -  "Le offerte rac-
colte verranno devolute
per i fratelli carcerati":
Sembrerebbe la solita ri-
chiesta di pizzo. Una ri-
chiesta che, forse, non
provocherebbe neanche
stupore, se ad averla fatta,
non fosse stato il parroco
della chiesa di San Ciro di
Portici, padre Raffaele
Galdiero. Il giorno 5 Mag-
gio, sono "comparsi" i ma-
nifesti riguardanti il pro-
gramma della processione
del Santo Patrono, tenuta-
si il giorno successivo, do-
menica 6 Maggio. Uno
dei manifesti recitava la
frase "incriminata". Subito
polemiche e reazioni da
parte dei cittadini Portice-
si. Ecco cosa ne pensa il
presidente dell'Antiracket
di Portici, Sergio Vigilan-
te: "Non ci posso credere!
Il 3 Maggio, l'associazio-
ne Antiracket, e l'Ammi-
nistrazione Comunale di
Portici erano in aula per
costituirsi parte offesa, nel
procedimento contro 17
affiliati al clan Vollaro. E il
Parroco della Chiesa loca-
le cosa fa?! Fa affliggere
dei manifesti scandalosi!-
e aggiunge- In un primo
momento avevo, addirit-
tura, pensato ad uno
scherzo di pessimo gusto,
ma, poi, ho saputo, che
era tutto vero. Andassero
a dirlo ai familiari delle
vittime Luguoro, Ruotolo
e Bonocore. Oppure alle
vittime di reati estorsivi,
che hanno trovato il co-
raggio di denunciare.
Nulla di personale con la
Chiesa, ma questo scivo-
lone proprio non lo accet-
to!" Tutta la città è sem-
brata, quasi, incredula al-
la vista del manifesto. An-
che perché, in passato, al-
tre critiche alla processio-
ne era state, già, mosse: Il
sindaco del comune, En-
zo Cuomo, a seguito di
queste, aveva, perciò, de-
ciso di vietare la tappa,
sotto casa del boss, della

statua del Santo Patrono.
Inoltre, sono in molti a sa-
pere che le origini del rac-
ket sono, per modo di di-
re, "religiose": Il pizzo
nacque infatti nel 1600,
nel carcere della Vicaria
di Napoli, come obolo ri-
chiesto, ai neo detenuti,
per l'olio delle lampade.
Queste avrebbero dovuto
illuminare i quadretti dei
Santi, presenti nelle celle
dei boss. Per cercare di

sedare la rabbia, e lo stu-
pore dei cittadini, il parro-
co dell', ormai, Santuario
di Portici ha dichiarato
che il programma di "of-
ferte ai carcerati" si inseri-
sce nel progetto delle Set-
te Opere di Misericordia
Corporale del Caravaggio,
voluto dal cardinale Sepe.
Purtroppo, non ha voluto
rilasciarci altre dichiara-
zioni: "Non ho nient'altro
da dire. Mi affido al Si-

gnore". Allarme rientrato
dunque, anche se la gente
continua ad essere infasti-
dita. In molti pensano che
sarebbe stato più corretto
devolvere quei soldi a chi
ha, effettivamente, diffi-
coltà economiche. La for-
mula utilizzata per le of-
ferte, poi, avrebbe ricor-
dato troppo "il gergo ca-
morristico".

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it

Pomigliano d'Arco - Timi-
do ed introverso e dai rari
sorrisi, Fred si è scoperto
scultore e pittore soggior-
nando all'Hotel Val-
leverde. Ha trent'an-
ni, è nigeriano e si
chiama Fred Ebibo
ma tutti lo conosco-
no come Charles, il
nome di suo padre.
In Nigeria, dopo
aver intrapreso gli
studi di agraria al-
l'università, dovette
abbandonarla e ini-
ziò a lavorare come
imbianchino. E se gli chie-
di se si fosse accorto del
suo dono già da piccolo, ti
risponde che "giocavo a fa-
re forme con acqua e sab-
bia ma non credevo mi sa-
rebbe stato utile". Sta di fat-
to che però Charles ha un
talento che forse gli è stato

tramandato col sangue:
suo padre realizzava infatti
maschere in ebano. L'eba-
no in Italia non si trova,

così sotto consiglio di
un'amica fidata, inizia a
creare maschere con mate-
riali di scarto: dopo aver
mescolato dei pezzi di car-
tone con l'acqua, lascia ri-
posare il composto per tre
giorni fino a farlo diventare
morbido, poi lo modella e

vi aggiunge il das. "A volte
creo una maschera, l'ap-
pendo al muro, la guardo e
non riesco a credere che

l'abbia fatta proprio
io. - spiega Charles -
Ho scoperto che alle
persone piacciono le
mie maschere", so-
prattutto quando poi
vengono a cono-
scenza della sua sim-
bologia. Su facebook
è nata adesso una
pagina che si chiama
Charles art e che è
per tutti coloro che

siano interessati a compra-
re i suoi lavori. "Mi piace-
rebbe organizzare
un'esposizione", ammette.
E poi aggiunge: "attraverso
la mia arte voglio imparare
a raccontare la mia vita".

Roberta Migliaccio
redazione@loravesuviana.it

Fred Ebibo e quelle maschere
che raccontano la vita ...

Massa di Somma - An-
che quest'anno, come
da copione, il gruppo
teatrale Scusate Il Ri-
tardo mette in scena
una nuova commedia
dal titolo "Pasticceria
Bellavista" di Vincenzo
Salemme. La trama si
svolge in una famosa
pasticceria di Napoli
dove il proprietario,
classico napoletano
mammone subisce un
trapianto di occhi ap-
propriandosi, a sua in-
saputa, degli occhi di
un uomo ancora vivo.
Quest'ultimo si fa vivo
e inizia il la comme-
dia. La rappresentazio-
ne teatrale sarà messa
in scena il 16 e 17 giu-
gno alle ore 20.30
presso il teatro comu-
nale Carmela Madda-
loni di Massa di Som-
ma. Gli attori interpre-
ti della commedia di
Salemme il  cast al
completo del gruppo
teatrale Scusate Il Ri-
tardo: Cautiero Danie-
le, Cautiero Pasquale,
Basile Alessandro,
Rezza Bernardo, Di
Gennaro Giuseppe,
Fiengo Sebastiana,
Formisano Ivana, Bo-
snia Martina, Marti-
nelli Gaetano e Save-
rio Esposito.

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

A teatro...
Scusate 
il ritardo

Il manifesto delle polemiche e il parroco che “non ho nient’altro da dire, mi affido al Signore!”
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“Tutto alle Regioni, sul lavoro la Provincia ha pochi poteri”

Lavoro, parla l’assessora Marilù Galdieri
Ancora lavoro, ancora cri-
si…soprattutto nella Pro-
vincia di Napoli. O alme-
no è quello che emerge
dai dati pervenuti dall'ulti-
ma indagine, effettuata
dall'ISTAT (Istituto Nazio-
nale di Statistica): il tasso
di disoccupazione è salito,
nel giro di un anno, del
2,1%, nella sola provincia
di Napoli, passando dal
15,7% del 2010, al
17,8%, relativo all'ultimo
trimestre del 2011. A pre-
occupare, però, maggior-
mente sono i dati riguar-
danti i "giovani napoleta-
ni": il tasso di disoccupa-
zione giovanile oscilla, in-
fatti, intorno al 44,8%
(contro una media italiana
del 31,9%). In pratica un
giovane su due a Napoli
risulta essere disoccupato.
Dati preoccupanti arriva-
no, anche, dal mondo del-
le imprese: secondo una
stima della Camera di
Commercio, sarebbero
ben 687 le imprese fallite
nel 2011 (411 di più ri-
spetto all'anno 2010). Ab-
biamo, perciò, intervistato,
l'Assessore al Lavoro della
Provincia, Maria Lucia
Galdieri. Assessore Gal-
dieri, come giudica i re-
centi dati ISTAT sulla di-
soccupazione. In partico-
lare, come giudica quelli
riguardanti la provincia di
Napoli? E' un dato impres-
sionante, ma non inatteso.
I dati su base nazionale
rappresentano il più alto
tasso da Gennaio 2004, se
si considerano le serie sto-
riche mensili. Tutto ciò in-
dica la forte crisi economi-
co-produttiva che interes-
sa l'intero territorio nazio-
nale. In questo quadro, in
una realtà come il Mezzo-
giorno d'Italia, già forte-
mente caratterizzato da
inoccupazione e disoccu-
pazione, le cifre diventano
sempre più importanti.
Ovviamente, non è esente
la Provincia di Napoli: il

perdurare della crisi, e del-
la dismissione di attività
produttive di grandi azien-
de ha contribuito notevol-
mente. Alla luce dei dati
ISTAT, come la Provincia
di Napoli intende fronteg-
giare questa crisi?  L'Ente
Provincia agisce in un si-
stema istituzionale multili-
vello. Questo parte dalle
scelte governative, passa
per la programmazione re-
gionale e, infine, arriva al-
la gestione provinciale.
Detto in breve: non vi so-
no azioni dipendenti che
l'Ente Provincia può attua-
re. Può, però, rendere effi-
cienti ed efficaci gli stru-
menti, che è chiamata a
gestire. Per ottenere ciò, la
Giunta ha approvato il
"Piano di Miglioramento
del Servizio Pubblico per
l'Impiego". Ciò ha consen-
tito di meglio utilizzare le
risorse umane a disposi-
zione, e di affrontare la ge-
stione delle crisi aziendali,
e della Cassa Integrazione
in deroga. Tutta via il di-
scorso è molto complesso:
le competenze e le risorse
in Italia sono state attribui-
te alle Regioni. Nell'ulti-

mo decennio hanno avuto
la quasi totalità delle risor-
se dell'Unione Europea,
destinate allo sviluppo ed
al lavoro; e impegnano
queste risorse in assenza
di livelli e standard nazio-
nali di riferimento. Inoltre,
nel nostro paese esiste una
distinzione a monte tra le
risorse per gli ammortizza-
tori sociali, e gli incentivi
nazionali, provenienti dal
Bilancio dello Stato. Que-
sta separazione costituisce
un ostacolo storico al col-
legamento tra misure di
sostegno al reddito, ed in-
terventi per l' "occupabili-
tà" e l'inserimento al lavo-
ro. Il superamento di que-
sta situazione è, invece,
alla base del successo dei
sistemi europei di Welfare
per il lavoro. Come giudi-
ca, Assessore, la Riforma
Fornero? Per quanto detto
appare chiaro che l'inter-
vento di Riforma del Mer-
cato del Lavoro non è ri-
mandabile. Questa deve
implicare l'adozione di
una strategia, che da un la-
to, preveda l'intervento su-
gli ammortizzatori sociali,
e dall'altro, la promozione

di un raccordo efficace tra
le politiche attive, ed i ser-
vizi per l'impiego e le si-
nergie tra servizi pubblici
e privati, con un miglior
utilizzo delle risorse co-
munitarie. Ma di ciò non
trovo traccia nella propo-
sta di riforma del Ministro.
Questa sembra una propo-
sta al ribasso. Vedremo
dopo l'intervento del Par-

lamento. Su un punto, pe-
rò, posso dire sin da ora di
essere in disaccordo: la ri-
forma dell'articolo 18.
Credo sia una forma di tu-
tela fondamentale contro
le discriminazioni e i pos-
sibili comportamenti non
corretti delle Imprese. Ca-
pisco, però, anche la ne-
cessità di un adeguamen-
to, come accade per tutte
le norme, ma non credo
fondamentale incentrare
la riforma su questo tema.
Che idea si è fatta riguardo
la "questione esodati"? Le
riforme non possono avere
valenza retroattiva. Il go-
verno deve, dunque, porsi
la priorità del reperimento
delle risorse, per risolvere
criticità, che esso stesso ha
creato. Per senso dello Sta-
to, per senso etico e per
senso di responsabilità.
Oggi abbiamo la più dra-
stica riforma pensionistica
d'Europa, ma non abbia-
mo un piano di sviluppo
economico. Agiamo sulle
regole prima ancora di
aver deciso qual è il futuro
economico-produttivo del
Paese.

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it

L’assessora Provinciale Marilu’ Galdierio

E' stato assegnato, nel
corso di una cerimonia
tenutasi presso l'Istituto
Italiano per gli Studi Filo-
sofici a Napoli, il Premio
Adone Zoli 2012, orga-
nizzato dall'omonima
fondazione nel suo cin-
quantesimo anniversario.
Il premio, consegnato da
Francesco Paolo Casavo-
la, presidente emerito
della Corte Costituziona-
le è andato a a Michele
M. Ippolito per il suo stu-
dio intitolato "l'impegno
sociale delle Acli di Na-
poli dalla fondazione ad
oggi". Nel corso dello

stesso evento sono state
consegnate le Targhe
Coerenza 2012 a Raffae-
le Cananzi (già sottose-
gretario e presidente na-
zionale dell'Azione Cat-
tolica), Antonio Iodice
(già europarlamentare).
La ricerca di Ippolito è
un'opera assolutamente
originale, data anche la
scarsezza del materiale
bibliografico sul tema. Il
volume di Ippolito spiega
come l'associazione dei
lavoratori cristiani rap-
presentato, fin dalla loro
nascita, una realtà cen-
trale della società civile

partenopea, con la pro-
pria opera di proposta, di
critica costruttiva, ma an-
che con l'erogazione di
servizi (dai corsi di for-
mazione alle pratiche
pensionistiche, dalle gite
sociali alle attività sporti-
ve) a decine di migliaia di
cittadini, giovani e anzia-
ni, giovani e donne, ita-
liani e migranti.

Antonio Caccavale

Un premio speciale
a Michele Ippolito
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Antonio Marciano e Corrado Gabriele vicino agli operai sul Cratere

Ancora proteste per l’ex Coop Vesuvio
Ercolano - Una lotta senza
sosta quella che stanno af-
frontando dallo scorso
aprile gli ex della ex coo-
perativa 'Vesuvio, Natura
e Lavoro". La lunga epo-
pea di questi lavoratori
che ora allo stremo delle
forze cercano di riconqui-
stare la loro dignità di la-
voratori restando aggrap-
pati ad uno spuntone al-
l'interno del cratere del
Vesuvio, è iniziato poco
prima che nascesse uffi-
cialmente il Parco nazio-
nale del Vesuvio. Nel
1995, quando venne uffi-
cialmente affidata, dal-
l'ente parco a 92 lavorato-
ri socialmente utili, la ge-
stione dei sevizi di segre-
tariato, di pulizie, manu-
tenzione, prevenzione de-
gli incendi e di ingegneria
naturale. Una storia che
felice per sei anni si è svi-
luppata all'ombra del vul-
cano e tra i sentieri più na-
scosti, fino al 2001, quan-

do per  ragioni burocrati-
che dettate da esigenze di
cassa e dai vincoli che re-
golamento l'affidamento
di pubblici servizi, però,
all'alba del nuovo millen-
nio nacque, su indicazio-
ne dell'ente parco, la fa-
mosa e "maledetta" coo-
perativa "Vesuvio, Natura,
Lavoro". La creazione di
quella cooperativa che
doveva rappresentare la
stabilità si è  trasformata
nell'inizio della fine per i
lavoratori. L'agonia vera e
propria  è iniziata nel
2006, quando la coopera-
tiva ha iniziato, a dissol-
versi lentamente, fino al
fallimento, nel 2008.  Il
colpo più duro fu inferto
ai lavoratori della coope-
rativa nel momento in cui
l'ente parco siglò, tramite
un bando pubblico, con
una nuova ditta: la Astir,
che riuscì ad assorbire so-
lo 18 dipendenti. Per i set-
tanta sfortunati iniziò defi-

nitivamente il periodo
buio fatto di sussidi e di
lotte. La ma la crisi quella
che spinge alcuni degli ex
lavoratori ogni giorno a
mettersi in fila per un pa-
sto all'esterno della caritas
è iniziata alla fine del
2009 quando anche gli
ammortizzatori sociali
consessi dall'inps sono
svaniti, lasciando tante  fa-
miglie senza certezze e in

preda alla disperazione,
disperazione che ha spin-
to su uno spuntone del
cratere del Vesuvio  a die-
ci metri di profondità sei
dipendenti che come ripa-
ro hanno solo una tenda
da campeggio.  "Siamo
esasperati,- dicono i lavo-
ratori- ci sentiamo presi in
giro da tutti. Il parco non
c'è, la Regione ci ha ab-
bindolati, c'è rimasta solo

la solidarietà dei turisti.
Oggi, infatti, solo loro
sembrano realmente inte-
ressati a conoscere la no-
stra situazione. Gli altri se
ne fregano ed è questa for-
se la cosa più triste di tut-
te. Noi non ci arrendiamo
continueremo a combatte-
re per difendere la nostra
libertà di lavoratori. 

Carla Cataldo
redazione@loravesuviana.it

Antonio Marciano e Corrado Gabriele sul Vesuvio con gli operai della Coop

Sprechi e mancata riscossione tributi, ma il sindaco si affida a Facebook

Zeno ha fallito, si rischia il dissesto finanziario
Massa di Somma - Il cli-
ma in città è sempre più
cupo e all'orizzonte non
si profila nulla di positi-
vo. Stando ad alcune in-
formazioni fatte trapelare
da diversi consiglieri di

magg io -
ranza e di
o p p o s i -
zione il
c o m u n e
di Massa
di Som-
ma po-
t r e b b e
avv i a r s i
nei pros-
simi mesi

verso il dissesto finanzia-
rio, soluzione di una gra-
ve crisi di cassa che com-
porterebbe anche il com-
missariamento del consi-
glio comunale. Il comu-
ne massese infatti è insol-

vente sia verso creditori
pubblici che verso credi-
tori privati, tuttavia, la
vera mazzata alle già tri-
sti casse comunali arriva
dalla mancata riscossio-
ne della tassa sui rifiuti
solidi urbani, Tarsu, degli
anni passati. La Tarsu a
Massa di Somma (impo-
sta tra le più alte della
Campania) risulta essere
evasa per circa la metà
del gettito previsto. La
mancata raccolta della
Tarsu è anche la causa
del mancato versamento
da parte del comune del-
le quote alla società Leu-
copetra per il servizio di
racconta, debito che su-
pera ad oggi circa
550mila euro. E se il co-
mune non paga Leucope-
tra, la partecipata si riva-
le sui suoi dipendenti che

lavorano a Massa di
Somma. Risultato: comu-
ne moroso, dipendenti
Leucopetra in agitazione
a causa di retribuzioni ar-
retrate, strade della città
sporche come non si era-
no viste nemmeno in pie-
na emergenza rifiuti. Il
sindaco Antonio Zeno,
nei giorni scorsi, si è con-
cesso un duro sfogo su
Facebook: "Che tristezza
vedere il mio paese spor-
co, che delusione non
riuscire a risolvere il pro-
blema. Tanti cittadini
non capiscono che non
pagare la tassa rifiuti si-
gnifica bloccare tutto il
servizio, non poter paga-
re la ditta, ritrovarci som-
mersi in piena estate di
rifiuti. Nel 2010 e nel
2011 i cittadini e le
aziende di Massa di Som-

ma non hanno pagato la
tassa rifiuti per circa un
milione di euro". Dalla
crisi di cassa alla possibi-
le crisi politica. Secondo
diversi rumors Zeno sta-
rebbe ipotizzando una
sfiducia pilotata in consi-
glio comunale prima del-
la dichiarazione di disse-

sto, soluzione questa che
pur non impedendo il
commissariamento del
comune permetterebbe a
lui di ripresentarsi davan-
ti agli elettori già nel
prossimo 2013, Pd mas-
sese permettendo.

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Il sindaco Antonio Zeno (Pd), in “rosso”

Salta il 
sogno di
candidarsi
in Provin-
cia. Zeno
potrebbe
dimettersi
per poi ri-
candidarsi
nel 2013





maggio 2012

Fatti - 23

Pollena Trocchia - Cinquan-
ta anni, ancora tanti sogni
nel casseto (specie per quelli
più sfortunati di lui) e una
gran rabbia, perchè davvero
oggi è difficile vivere da disa-
bili, soprattutto a Pollena
Trocchia. Pasquale carote-
nuto, ex carrozziere e cam-
pione di arti marziali, a seu-
guito di in ictus è ridotto alla
quasi totale immobilità fisi-
ca. Questo, però, non lo pri-
va di recarsi, anche da solo
tutti i giorni in chiesa e di
non perdere mai l’appunta-
mento col Cammino Cari-
smatio il mercoledì sera.
“Ormai solo il Signore, l’aiu-
to di padre Giuseppe Cozzo-
lino e le preghiere della si-
gnora Anna Leonetti - affer-
ma rammaricato, non tanto
per la sua condizione, ma
soprattuto per la totale assen-
za delle isitutzioni cittadine
- mi danno la forza di andare
avanti e di continuare ad
amare la vita. Abito al Centro

storico di Pollena Trocchia
che negli anni è diventata
una vera e propria casbah.
Purtroppo il sindaco in pri-
mis e gli altri politici cittadi-
ni, vengono al centro Storico
o per visitare il presepe Vi-
vente o per chiedere voti. per
il resto, qui è diventato diffi-
cile anche camminare a pie-
di. Parcheggio selvaggio e
soprattutto una totale incivil-
tà la fanno da padrona. Non
chiedo niente, grazie a Dio
vivo della mia pensione.

Quello che mi occorre però i
servizi sociali del Comune
nemmeno lo sanno. Tra po-
chi giorni festeggerò i miei
50 nella mia parrochia, l’uni-
co luogo dove mi sento dav-
vero protetto. Non capisco di
politica, ma come sindaco ci
vorrebbe un uomo di cuore
che si prendesse a cura dei
problemi dei disabili e delle
famiglie meno abbienti.
Questi, invece, fanno solo
chiacchiere e io ne ho ver-
manete piene le teasche”.

Pasquale, abbandonato
dalle istituzioni cittadine

San Sebastiano al Vesuvio -
Passione e memoria. Il nuovo
e il vecchio, all'insegna della
tradizione di famiglia. Giunge
alla seconda edizione Il "Me-
morial Raffaele Nocerino &
Giuseppe Calviati", raduno di
auto e moto d'epoca che an-
che quest'anno si svolge il 2
giugno a San Sebastiano al
Vesuvio. Il Memorial del 2
giugno nasce da un iniziativa
dei fratelli No-
cerino (Agosti-
no e Giovanni)
e Calviati (Pa-
squale e Luigi)
che nel 2010
decidono di or-
ganizzare un
raduno di auto
e moto storiche
dedicato ai rispettivi papà,
Raffaele Nocerino e Giusep-
pe Calviati, storici commer-
cianti legati al mondo dei mo-
tori attivi fin dagli anni 50, ri-
spettivamente nella distribu-
zione di carburanti, lubrifi-
canti e nella vendita di ricam-
bi ed accessori auto; scom-
parsi entrambi nel 2008.  Col-

laborano attivamente all'or-
ganizzazione della manifesta-
zione Enrico Russo per la di-
rezione Artistica e Scenografi-
ca e Giovanni Valentino per
le Pubbliche Relazioni e la
parte Tecnica. Inoltre è previ-
sto il supporto dell'Ascom-
Confcommercio locale, Asso-
ciazione del Commercio, dei
Servizi e del Turismo di San
Sebastiano al Vesuvio. La ma-

nifestazione è
inserita nel-
l'ambito della
Rassegna del
Verde, iniziati-
va che si svolge
da più di tren-
t'anni nel Co-
mune di San
Sebastiano al

Vesuvio L'evento si svolge in
via Plinio, al centro del paese
che per l'occasione diventa
isola pedonale, dove sostano
e sono esposte le vetture e le
moto partecipanti, assieme a
stand di degustazione di preli-
batezze enogastronomiche
locali, offerte dai partner del-
l'iniziativa.

Al via il Memorial
“Nocerino-Calviati”
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E.A.S.W. e Portici diventa come Torino, Barcellona e Glasgow

La città di Cuomo, esperimento continuo
Portici - Una delle città
più densamente abitate
del mondo in rapporto
alla popolazione e alla
sua estensione: 55.645
abitanti, su una superfi-
ce di  4,52 Kmq, 12.311
persone per Kmq. Sono
alcuni dei recenti dati
Istat riproposti da Alfre-
do Franciosa e Carmine
Buonocore, due studenti
dell'Università Federico
II iscritti al Corso di Lau-
re Specialistica in Archi-
tettura e Città. Nell'am-
bito della loro tesi  di
laurea sul futuro della
cittadina vesuviana, dal
titolo "Portici 2020: co-
struzione di una visione
futura  comune per un
modello di sviluppo so-
stenibile della città", i ra-
gazzi hanno raccolto gli
ultimi dati statistici e li
hanno confrontati con le
informazioni riportate
dalla Camera di Com-
mercio e da altre fonti
istituzionali su temi co-
me ambiente, politiche
sociali, trasporti e turi-
smo. Ne esce fuori un
quadro complesso della
città, con 3000 imprese
commerciali che danno
lavoro solo al 5% della
popolazione locale, il
71% dei giovani è disoc-
cupato, contro una me-
dia nazionale del 33%
(55% nelle regioni del
Sud Italia). Con una po-
polazione di circa 56
mila abitanti sono pre-
senti ben 36.574 veicoli
privati, ogni cittadino
consuma 95,5 m3 d'ac-
qua. La raccolta diffe-
renziata nel 2011 è stata
del 62%.  Ma il lavoro
dei due studenti va ben
oltre le statistiche di una
metropoli di Provincia.
"Le informazioni raccol-
te, per quanto possano
sembrare critiche,  sono
il punto di partenza per
la costruzione di un la-
boratorio di confronto

tra cittadini che punta a
una visione costruttiva e
positiva della città - spie-
gano i due futuri archi-
tetti - Nell'ambito della
stesura della nostra tesi,
abbiamo realizzato dei
momenti di confronto tra
politici, rappresentanti
delle associazioni e am-
bientalisti, utilizzando il
metodo European Awe-
reness Scenario Wor-
kshops. Nato in Dani-
marca, E.A.S.W. è stato
utilizzato con successo
anche nello sviluppo ur-
bano di Barcellona, Mo-
naco di Baviera, Lione,
Bilbao, Glasgow e Tori-
no.  Questo metodo è
uno strumento di proget-
tazione partecipata, ba-
sato su gruppi tematici
di confronto, utili a pro-
muovere la relazionalità

e il dialogo tra diversi
soggetti urbani  per  una
visione comune e strate-
gica del futuro della cit-
tà. Nel nostro lavoro di
tesi saranno riportati al-
cuni risultati e alcune
proposte d'intervento di

questo laboratorio che
ha permesso a tanti di
pensare allo sviluppo
della città e al migliora-
mento della qualità della
vita".

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

Pollena Trocchia - Una
raccolta firme è partita di
recente da alcuni abitan-
ti del parco Europa che
chiedono la realizzazio-
ne di una scala che col-
leghi via Europa con via
Vasca Cozzolino nel-
l'area compresa tra il lot-
to 11 e il lotto 2A. Attual-
mente il passaggio tra le
due zone non sarebbe si-
curo: l'unico modo per
attraversare l'area sareb-
be rappresentata dall'uso
della traversa Vasca Coz-
zolino, pericolosa per-
ché priva di marciapiedi
o effettuando un giro
lungo transitando per
viale Italia. i cittadini
chiederebbero con la
raccolta firme, già proto-
collata al Comune, la
realizzazione anche di
un percorso pedonale
che colleghi via delle

Rose con via Vasca Coz-
zolino, uno che colleghi
le strade interne al parco
Europa con via Guindaz-
zi e la realizzazione di
attraversamenti per pe-
doni rialzati in viale Eu-
ropa, zona dove notoria-
mente le auto sfrecciano
a tutta velocità. "Purtrop-
po - dicono alcuni citta-
dini - quest'amministra-
zione dopo le promesse

non ha fatto seguire i fat-
ti e nonostante ci siano
esponenti che abitano al
Parco Europa, siamo
sempre considerati citta-
dini di serie b. Si ricorda-
no di noi solo sotto le
elezioni". Un buon moti-
vo per aprire occhi ed
orecchie, a quasi un an-
no dal voto.

Roberta Migliaccio 
redazione@loravesuviana.it

Al Parco Europa, raccolta
di firme per entrare in “a”

Su Europa Concorsi, la “nuova” Piazza San Ciro

Sant'Anastasia - Pun-
tuale, per la IX edizio-
ne, torna la festa dei
bambini il 15-16-17
giugno, che si terrà ,
come sempre, a San-
t'anastasia in via Emi-
lio Merone, organizza-
ta dall' Associazione
San Ciro Onlus. La fe-
sta si chiamerà: "C'era
una volta il Luna Park
e il Pizza Day"con gio-
chi ed animatori per
tutti i bambini . Il tutto
a scopo benefico an-
drà ricavato per i bam-
bini bisognosi di qual-
siasi parte del mondo,
affetti da malattie, o
s f o r t u n a t a m e n t e
sprovvisti di cibo ed
elementi di prima ne-
cessità. " Donare un
sorriso, da senso alla
nostra vita, aiutaci ad
aiutare". E' questo lo
spot con il quale l'as-
sociazione vi aspetta
numerosi. 

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

La festa
Bambini
protagonisti,
per la
beneficenza
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Il 23 maggio si festeggia la legalità, con l’istallazione di Falcone

Al Mav, expò e per-corsi formativi di qualità

Ercolano - Se fino ad ora
il MAV di Ercolano era
noto per essere uno degli
spazi museali più al-
l'avanguardia del Meri-
dione, con l'attività "Mo-
vimenti di fotografia" si è
guadagnato a pieno tito-
lo, oltre all'appellativo di
centro di cultura e di tec-
nologia, anche quello di
luogo formativo. Princi-
pale prerogativa del mu-
seo è quella di offrire un
percorso virtuale e inte-
rattivo che permetta di
viaggiare a ritroso nel
tempo, e di immergersi
nella vita quotidiana del-
le città di Ercolano e
Pompei, prima che l'eru-
zione pliniana del 79
d.C. le distruggesse; tut-
tavia, l'offerta culturale si
è oggi arricchita di nuove
proposte. Non a caso, è
in corso al MAV il pro-
getto-factory sulla didatti-
ca fotografica, promosso
dall'associazione 180°
Meridiano, che ogni sa-
bato porta la fotografia
d'autore nel cuore di Er-
colano. Dopo gli incontri
con Tano D'Amico, Fran-
cesco Cito e Fabio Dona-
to (nella foto sopra) , da
segnalare sono di sicuro i
prossimi appuntamenti: il
19 maggio si terrà un la-
boratorio su "La foto di
spettacolo" con Pino Mi-
raglia, al fine di acquisire
tecniche e modalità pro-

prie della fotografia di
spettacolo, come la foto
di scena in teatro o quel-
la musicale; il 26 dello
stesso mese, invece, sarà
la volta di Massimo Vici-
nanza, affermato fotogra-
fo e giornalista, che con-
durrà un workshop di tre
ore sul giornalismo e sul
fotogiornalismo on-line.
Il 23 maggio, inoltre, il
MAV si trasformerà per
una sera nel museo vir-
tuale della legalità: l'ac-
censione della video-in-
stallazione dedicata a
Giovanni Falcone sarà
l'evento conclusivo di un
corteo contro le mafie,
che alle 20.30 partirà dal

piazzale della circumve-
suviana e attraverserà tut-
ta via 4 Novembre. Ad
accogliere i partecipanti
alla manifestazione ci sa-
ranno l'associazione an-
tiracket "Ercolano per la
legalità", i ragazzi di "Ra-
dio Siani" e i giovani di
"Casa Mandela". Attra-
verso il linguaggio del-
l'interattività multimedia-
le, dunque, il MAV ha
voluto dare il suo perso-
nale contributo, affinché
il sacrificio del magistra-
to Falcone rimanga sem-
pre vivo nella memoria
collettiva.

Chiara Ricci
redazione@loravesuviana.it

Il Museo virtuale e l’artista-fotografo Fabio Donato
Pollena Trocchia - Cucina,
sala e ricevimento. Prati-
camente tutto ciò che ser-
ve ad una ragazza o a un
ragazzo per intordursi,
dalla porta principale nel
mondo del lavoro. Specie
se tutto intorno funzionas-
se come si deve in un terri-
torio a spiccatissima voca-
zione turistica. Uno degli
avamposti per la prepara-
zione di nuove figure pro-
fessionali da inserire nel
mondo dell’incoming e
nella ristorazione (non so-
lo turistica) è l’Istituto pro-
fessionle alberghiero tito-
lato a Ugo Tognazzi (per
la sua notoria passione per
il cibo) e il prof. Angelo
De Riggi (sopra nella foto)
ne è alla guida da inizio

anno scorso, cercando
laddove sia possibile di ri-
lanciare, nonostante l’idea
che gli istituti professionali
servano a chi non vuole
impegnarsi come in un li-
ceo. “La nostra scuola è
una porta sul lavoro - dice
il Preside che tra tutela per
i diversamente abili e ri-
lancio di questa scuola, sa
quando ci entra e non sa
mai quando esce - e assie-
me uno strumento socia-
le. Prepariamo cuochi,
ottimi barman, camerieri.
Se ve ne servissero non
tardate a contattarci. In-
tanto, essendo un ideali-
sta, sogno una scuola
grande che possa accetta-
re tutti senza rimandare a
casa nessuno”.

L’Alberghiero, una 
porta sociale sul lavoro

Promuovere la libera
espressione attraverso
fotografie e video nel ri-
cordo di Giancarlo
Siani, giornalista
del quotidiano "Il
Mattino" ucciso
dalla camorra nel
1985. Questo
l'obiettivo del con-
corso "Siani Repor-
tage Prize", ideato
da Pasquale Testa e
Salvatore Manzi del-
la casa editrice
"Phoebus Edizioni".
Evasione scolastica, bul-

lismo, criminalità, vio-
lenza minorile: sono sol-
tanto alcuni dei temi

proposti dagli orga-
nizzatori della prima

edizione della iniziativa
dedicata alla scuola.

Nessuna quota di iscri-
zione da versare: il
concorso, aperto a tut-
ti e senza limiti di età,
è gratuito. Per parteci-
pare  basterà sempli-
cemente scaricare dal
sito www.sianirepor-
tageprize.it, il bando
e la domanda. Ogni
concorrente, in grup-
po, associazione o
singolarmente, dovrà

consegnare il lavoro en-
tro il 31 luglio 2012.  La

migliore opera delle ca-
tegorie foto e video, scel-
ta da una giuria di esper-
ti, riceverà un premio di
mille euro. Il "Siani Re-
portage Prize", inoltre,
ha una sezione speciale
rivolta agli studenti delle
scuole primarie e secon-
darie italiane. Ogni alun-
no, singolarmente o in
gruppo, potrà consegna-
re entro il 31 luglio 2012
il lavoro fotografico e vi-
deo. 

Donatella Alonzi
redazione@loravesuviana.it

Siani reportage prize, per non 
dimenticare Giancarlo e la legalità
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Al Porto del Granatello di Portici tra politici, vip e giornalisti

Geko Summer Club, si parte alla grande
Per tetto le stelle. Sul mare
di Portici ridato alla città,
parte la stagione estiva del
nuovissimo Geko Summer
Club. Terrazza, lounge
and cool bar e dance floor.
Si parte venerdì 18 maggio
alle 20.30 con uno spetta-
colo di musica Jazz del-
l'eccezionale cantantessa
Ondina Sannino (la dire-
zione artistica e musicale
del locale è affidata ad An-
tonio Onorato, una garan-
zia) per proseguire con
una degustazione delle
prelibatezze enogastrono-
miche campane e poi a
notte inoltrata, quando le
stelle illumineranno lo
specchio di mare che ba-
gna il Porto del Granatello,
tutti a ballare. D'eccezione
il parterre degli invitati alla
prima di quello che sarà
un vero e proprio must
della movida napoletana e
vesuviana. Politici, giorna-
listi, personaggi dello spet-
tacolo, faranno visita al pa-
tron del club, Ciro Sforza
vero e proprio guru delle
notti napoletane, che rilan-
cia con un locale tutto
nuovo all'insegna del
buon gusto, della buona
cucina e dell'ottima musi-
ca. Un locale d'elite aperto
a più esperienze del diver-
timento. Dalla musica live
di qualità a dj set nazionali
ed internazionali. Si alter-
neranno sulle terrazze del
Geko Summer Club, il pre-
sidente della Provincia di
Napoli Luigi Cesaro, il sin-
daco di Portici Enzo Cuo-
mo, l'ex sotto segretario al-
l'economia Nicola Cosen-
tino, il senatore Enzo ne-
spoli, la parlamentare Pina
Castiello, il sindaco di
Qualiano Salvatore Onofa-
ro, quello di Ercolano Vin-
cenzo Strazzullo, l'onore-
vole Gennaro Nocera, il
presidente dell'ordine de-
gli avvocati di Napoli
Francesco Caia, l'indu-
striale Gianni Lettieri, il
consigliere regionale Carlo
Aveta e poi a seguire tutti
gli artisti che nel corso del-
la loro carriera hanno avu-
to come pigmalione il pa-

tron. Simone Schettino, dal
Bagaglino Gabriele Mar-
coni, da Made in Sud
Gianni Marino, il duo Mi-
gliaccio e Carrino, l'attore
di successo Gaetano Ama-
to, Ciro Ceruti e Ciro Villa-
no (in occasione della pre-
sentazione del loro film

"Fallo per papà"), la can-
tante Anna Capasso, lo
Speaker dello Stadio San
Paolo,  Daniele Decibel
Bellini, il volto di Napoli
Tv, la giornalista e presen-
tatrice Francesca Scogna-
miglio e il presidente del-
l'Ordine dei Giornalisti

della Campania Ottavio
Lucarelli. Da sabato 19
maggio, il Geko Summer
Club sarà anche il posto
ideale per abbronzarsi e
trascorrere il tempo libero.
Solarium, percorsi di gusto
e tanto stile. 

Antonio Caccavale

Giunto alla sua quinta
edizione, il Napoli Tea-
tro Festival si veste di
leggerezza, un concetto
che il più delle volte è
stato bandito dai palco-
scenici perché confuso
con quello di superficia-
lità. Secondo gli organiz-
zatori, invece, sarà pro-
prio l'aggiunta di un si-
mile elemento a rendere
la manifestazione mag-
giormente fruibile, e
quindi accessibile a tutti.
Dopo il successo rag-
giunto nel 2011, grazie
anche alla partecipazio-
ne di Kevin Spacey con il
suo "Richard III", que-
st'anno il festival s'im-
preziosisce di ulteriori
nomi illustri come quelli
dei maestri Robert Wil-
son e Peter Brook, a con-
ferma della sua stessa vo-
cazione internazionali-
sta. Come di consueto, la

rassegna si svolgerà dal 7
al 24 giugno per poi con-
cludersi con un epilogo a
settembre, dal 25 al 30.
Se lo scorso anno il pub-
blico ha potuto assistere
a spettacoli sotterranei
nelle cavità del centro
storico, quest'edizione
vuole invece raccontare
la Napoli sul mare, con
performance nell'antico
teatro romano di Coro-
glio e spettacoli itineran-

ti. A testimonianza del
suo indiscusso carattere
di cantiere culturale, an-
che quest'anno il festival
cercherà di valorizzare
fermenti artistici prove-
nienti da terre lontane, in
particolare la nuova e
originale drammaturgia
argentina e l'affascinante
e ancora poco conosciu-
ta danza israeliana.

Chiara Ricci
redazione@loravesuviana.it

Napoli Teatro Festival,
festeggia il quinto compleanno

Kevin Spacey e Peter Brook

Un ambiente esclusivo, luogo di incontro della gente più cool

Caro bolletta dell’ener-
gia elettrica e del Gas?
Oggi un rimedio c’è.
Nasce e si  diffonde
sempre più infatti un
sistema in Italia inno-
vativo: il gruppo di ac-
quisto. E2B nasce infat-
ti da un’esigenza co-
mune a tutti  coloro
che consumano ener-
gia elettrica e gas ap-
punto, sia per rispar-
miare i costi che il con-
sumo effettivo di ener-
gia nel rispetto totale
dell’ambiente. La solu-
zione per il consuma-
tore è quella di affidar-
si ad un esperto in ma-
teria (l’energy mana-
ger) che non ha alcun
interesse nè con un
fornitore nè con un al-
tro, che si assume in
carica le esigenze di un
gruppo di utenti consu-
matori. E2B in sostanza
è la voce di chi si met-
te continuamente in di-
scussione con il pro-
prio fornitore, di chi
vuole trattare, sapere e
soprattutto risparmia-
re. Con E2B, si è solo
liberi di risparmiare e
oggi davvero non è po-
co.
Per info: 392.9812254

E2B, come 
risparmiare
con energia 
e gas
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Due è il contrario di uno ...

Ragù di mare e di sogni

GLI INGREDIENTI IL DISCO

IL DVD

IL DRINK

IL VINO

Preparate la salsa verde, lessando
per prima cosa in acqua o ancora
meglio in brodo vegetale una pic-
cola patata tagliata a fette grosse.
Sbollentate poi nella stessa acqua
della patata anche le foglie di spi-
naci. Quindi frullate insieme le fo-
glie di basilico, prezzemolo, spina-
ci e patate fino a creare l'emulsio-
ne. Lasciamo da parte la salsa e
procediamo a preparare il ragù di
mare. Preparate un soffritto con
aglio, olio e peperoncino e quindi
mettete a cuocere le seppiette ta-
gliate a pezzi piccoli e i gamberi
sgusciati. Nel frattempo iniziate a
far cuocere i paccheri in abbon-
dante acqua salata. A metà cottura,
scolate i paccheri e finiteli di cuo-

cere nel nel tegame col sugo delle
seppiette e dei gamberi.  Aggiunge-
te qualche mestolo di acqua di cot-
tura della pasta nel tegame e la-
sciate cuocere i paccheri. Qualche
minuto prima della fine della cot-
tura aggiungete i filetti di alice e
quindi in ultimo le seppie e i gam-
beri. Fate amalgamare bene i pac-
cheri col condimento e preparatevi
a servire. Aiutandovi con un cuc-
chiaio, fate uno strato di salsa ver-
de sul fondo di ciascun piatto sul
quale verranno messi i paccheri,
quindi distribuite la salsa anche so-
pra la pasta. Finite il piatto spolve-
rando i paccheri con qualche fo-
glia di basilico, di prezzemolo tri-
tato e olio a crudo.

Butch Cassady and Sundance
Kid: George Roy Hill racconta
la fine del vecchio Western
con Paul Newman e Robert
Redford. E sotto la musica
(gran belle ballate) di Burt Ba-
charach

The age of acquarius/Let the Sun-
shine in. Di e con Fifth Dimen-
sion, perchè prima ancora che
inventassero il treD, questi erano
fuori sì, ma decisamente oltre.
Hanno ispirato il musical Hair.

Più di due è compagnia. Magari,
un'aggiunta: la nana. per due perso-
ne e mezzo: 300 gr di paccheri, 200
gr di seppie,  5 alici,  200 gr di gam-
beri, basilico, prezzemolo, spinaci,
una patata, olio, aglio, peperoncino

Voglia di partire. Appena stacco, mi rega-
lo un altro tatuaggio (questa volta a sini-
stra)e poi via. Si parte. Non tanto lontano
da dove vivo e sogno, ma con una gran
voglia di non rivedere per un po’ le stesse
facce. Mi succede da diversi anni, sarà
l’età. Arrivato ad un certo punto, inizio a
diventare insofferente. Equella strana
sensazione di precarietà che forniscon le
due ruote è davvero impagabile 

Paolo Perrotta

Fiano di Avellino. Buono, duro,
fruttato. Da bere ghiacciato al cre-
puscolo, prima del buen retiro.

Vodka Tonic: il ritorno al passato.
Il passato che gira e poi torna, per
restare con noi: sempre
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A Pollena Trocchia rivive il “San Giacomo Apostolo”

Il ritorno del mitico torneo di calcio
Pollena Trocchia -. Final-
mente. Dopo anni di assen-
za, torna e in grande stile
un torneo di calcio che ha
segnato la storia della citta-
dina vesuviana e quella di
tantissimi giovani (ormai
ex). Parte infatti tra giugno
e luglio l’edizione del miti-
co Torneo San Giacomo
Apostolo, competizione
sportivavoluta dal parroco
della parrocchia di San
Giacomo Apostolo, appun-
to, don Giuseppe Cozzoli-
no, negli anni del suo inse-
diamento in città, per adu-
nare in chiesa, attraverso il
gioco del calcio tutti i gio-
vani e non della comunità
locale. E la cosa che più di
tutte rende bella l’iniziativa
è che parte da chi a quel
torneo ci partecipava anco-
ra in calzoni corti. “Questo
appuntamento - dicono gli
organizzatori Pasquale
Montella, Arturo Piccolo e
Luciano Curcio stella del
calcio, oggi dedito alla fa-
miglia e ad altro impiego -
nasce circa venti anni fa
come momento di aggrega-
zione nello sport per tutti i
giovani del territorio e negli
anni è diventato simbolo di
amicizia e divertimento
(qualche volta di scara-
mucce e di sfottò). Oggi
vogliamo partire da quei
valori, per rendere attraver-
so lo sport e il calcio in par-
ticolare, viva una città”. Per
le iscrizioni che sono aper-
te dal mese di maggio è
possibile contattare il co-
mitato organizzatore all’in-
dirizzo mail:torneosangia-
como@ virgilio.it oppure al
numero di cellulare
338.3056845. Anche que-
sto giornale, condividendo
a  pieno lo spirito del Tor-
neo di Calcio sponsorizze-
rà una coppa e un premio
speciale, magari alla squa-
dra che più di tutte “farà
notizia”. “Sono contento -
afferma infatti il nostro edi-
tore il dott. Antonio Men-
gacci - che sia rinato lo spi-
rito che ispirò padre Giu-
seppe Cozzolino, quando
mise su assieme ad Antoni-
no Giampaglia e all’Asso-
ciazione Cattolica di Polle-

na il Torneo San Giacomo
e come editore di questo
giornale sarò onorato di
sponsorizzare il primo .
Quando lo spirito sano del-

lo sport sposa i valori della
crescita di un territorio, è
sempre una buona noti-
zia”. Tutti gli aggiornamen-
ti del torneo San Giacomo,

saranno dati in tempo reale
sul nostro (e vostro) quoti-
diano on-line www.lorave-
suviana.it

Antonio Caccavale

Dopo pochi giorni dalla
gara di campionato, l’Oasi
S.Anastasia ritorna a far vi-
sita alle ragazze del Ponte-
cagnano. La partita aveva
visto una vittoria sofferta
delle picentine con il risul-
tato finale di 2:0, lasciando
l’amaro in bocca alle ra-
gazze dell’ Oasi che sono
tornate sul campo con
un’unica prerogativa: Vin-
cere! Andate subito in van-
taggio con un rigore realiz-
zato da Rescigno e rimaste
in 10 dopo pochi minuti, a
causa del duplice giallo
per Allocca, le ragazze di
Mr. Rubino hanno dimo-
strato che la forza in cam-
po non proviene solo dalle
gambe ma anche dalla
mente e soprattutto dal
cuore, terminando così un
lodevole primo tempo.
Non sono bastati i 45’ di
abnegazione, né la fatica
muscolare per il campio-
nato che volge a termine a
demoralizzare la “ Neona-
ta “di Mr. Rubino, che è
scesa in campo, nel secon-
do tempo, con uno straor-
dinario spirito di sacrificio,
dominando la partita con
2 reti e sprecando qualche
occasione. In una gara co-
sì intensa le energie decre-

scono col passare dei se-
condi: l’Oasi subisce 2 go-
al e Mr. Rubino è costretto
a far restare in campo le
infortunate Longobardi e
Romano a causa dell’as-
senza di sostituzioni. La
forza di volontà e la voglia
di difendere con i denti la
prima vittoria sostengono
le ragazze del S. Anastasia
che non mollano, lascian-
dosi alle spalle gli errori e
gestendo emotivamente la
partita sotto la perpetua in-
citazione del secondo Mr.
Gammella. La squadra di
casa del Mr. Caliulo ci cre-
de e negli ultimi minuti di-
venta più offensiva ma con
un rigore parato dall’estre-

mo difensore dell’Oasi
Leone ed una palla messa
fuori da Bellini sulla linea
di porta, non può far altro
che ascoltare il triplice fi-
schio dell’ impeccabile ar-
bitro, che manda tutte nel-
lo spogliatoio. Un succes-
so meritato dalle ragazze
di Mr. Rubino (e il suo se-
condo ed indispensabile
Mr. Gammella) che alla
sua prima esperienza cal-
cistica femminile ha sapu-
to gestire e sostenere al
meglio le sue atlete . La
squadra di S.Anastasia
stremata e soddisfatta si
gode la prima e tanto atte-
sa vittoria.

Antonio Caccavale

Soffrono e volano le stelle 
dell’Oasi di Rubino e Gammella

La onlus "AZIONE SORRI-
SO", prende il via ad Otta-
viano nel mese di marzo,
fortemente voluta da un
gruppo di giovani volonta-
ri, con lo sguardo rivolto
verso i bisognosi del no-
stro Paese e dei Paesi in
via di sviluppo, in partico-
lare del Togo (Africa).
''...dobbiamo AGIRE con
responsabilità, onestà e
passione perché sul volto
di tutti splenda sempre la
luce del SORRISO...'' - so-
stiene il presidente G. Pa-
risi -  L'intento è di voler
costruire una casa di ac-
coglienza per bambini
sfruttati, abbandonati e
orfani, in Togo (Africa),
nel villaggio di Devego,
dove un gruppo di volon-
tari sarà presente per l'in-
tero mese di agosto. A so-
stegno di questa causa il 9
giugno si svolgerà la sera-
ta di beneficenza "Ballan-
do con gli angeli 6", al Ne-
mo (Nola), il cui ricavato
sarà devoluto per l'acqui-
sto e la recinzione del ter-
reno in Togo, per la realiz-
zazione del progetto. La
Onlus nasce dal desiderio
di conoscere profonda-
mente l'Altro, di creare
una rete di condivisione e
di rispetto, ognuno met-
tendo a disposizione le
proprie competenze, tutti
accomunati dallo stesso
desiderio: il Sorriso del-
l'Altro senza distanze! 

www.azionesorriso.it
Antonio Caccavale

Azione 
sorriso,
al Nemo 
di Nola



Portici - Di giorno, professio-
nista di successo del mondo
commerciale, di sera a tea-
tro, Rosario Perasole, si tra-
sforma in un Fred Astaire
made in Vesuvio. E il prossi-
mo 21 maggio, al Cinema
Teatro Roma di Portici, lo si
può vedere esibito in “E’ co-
me in... parlami di me”, mu-
sical comico e serio assieme
in cui il business man porti-
cese, balla e canta proprio
come il famoso coreografo
Astaire. Special Guest dello
spettacolo di cui cura anche
la regia: Giovanna Pandolfi e
Loredana Panico. Non solo
tip tap, ma sulla musica di
una orchestra sinfonica Ro-
sario balla, canta e recita di-
vinamente. da sempre dedito
allo spettacolo, perasole fon-
de assieme la napoletanità e
la musicalità degli spettacoli
di Broadway, in vero e pro-
prio stile musica. Da non
perdere. per info e prenota-
zioni: 331.4392850 

I successi a
teatro di un
manager in
carriera 
porticese


